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Credo fosse doveroso da parte nostra 
augurare al neo Presidente della Repubblica 
un buon lavoro per i prossimi sette anni per il 
delicato ruolo che è stato chiamato a 
svolgere.  
 

***** 
 
Proposta di legge regionale n. 172 del 
giorno 19 maggio 2014, deliberazione G.R. 
n. 236 del 19.05.2014, concernente: “Nuove 
disposizioni per favorire la tutela, la 
valorizzazione e lo sviluppo 
dell’artigianato nel Lazio. Modifiche alla 
l.r. 6 agosto 1999, n.14 (organizzazione 
delle funzioni a livello regionale e locale 
per la realizzazione del decentramento 
amministrativo)” (Prosecuzione esame) 
 
Discussione e votazione dell’articolato 

 
PRESIDENTE. Riprendiamo, dicevo, con 
l’articolo 26. 
 

Art. 26 
(Piano triennale) 

 
 1. La Giunta regionale, sentita la 
commissione di cui all’articolo 22, delibera 
la proposta di piano triennale relativo agli 
interventi da realizzare sul territorio 
regionale e la sottopone al Consiglio 
regionale per la relativa approvazione. 
 
 2. Il piano triennale può essere aggiornato, 
in tutto o in parte, anche prima della 
scadenza, con la medesima procedura di cui 
al comma 1, al fine di adeguarlo alle mutate 
esigenze del settore o alle condizioni di 
realizzabilità. 
 
 3. La Giunta regionale, entro il mese di 
luglio antecedente la scadenza del triennio di 
riferimento, adotta, secondo la procedura di 
cui al comma 1, il nuovo piano triennale. 
 
 4. Il piano triennale è pubblicato sul 
Bollettino ufficiale della Regione e sul 
relativo sito web istituzionale. 

(Interruzione del consigliere Cangemi) 
 
Ordine dei lavori 
 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Cangemi. Ne ha facoltà.  
 
CANGEMI (Ncd). Signor Presidente, grazie.  

Io attendevo comunicazione da parte della 
Presidenza per quanto riguarda la domanda 
che ha interrotto sostanzialmente i lavori 
dell’Aula. Visto che sta consultando anche 
uno degli elementi centrali della Segreteria 
del Presidente della Regione, forse magari 
può comunicare all’Aula se il nostro 
Presidente ha terminato l’impegno 
istituzionale o se tuttora prosegue.  

 
PRESIDENTE. Guardi, abbiamo richiesto la 
comunicazione sull’impegno istituzionale. 
Inoltre abbiamo richiesto, consigliere 
Cangemi, così dalla prossima volta eviteremo 
fraintendimenti, che dal prossimo Consiglio, 
nel momento in cui viene fatta 
comunicazione, ci vengano comunicati anche 
gli impegni istituzionali del Presidente stesso, 
in modo da dirimere questa querelle che 
sembra tra me e lei e che, invece, non c’è, 
non c’è nulla tra noi due. Quindi, da questo 
punto di vista abbiamo richiesto formalmente 
queste comunicazioni.  

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Cangemi. Ne ha facoltà.  

 
CANGEMI (Ncd). La ringrazio. Ecco, mi 
auguro che dalla prossima volta, sono passati 
due anni, sennò, veramente sembra un fatto 
personale tra me e lei, e garantisco e lei sa 
che non è così, però, ecco, per evitare che 
Zingaretti faccia rompere anche un’amicizia, 
ce lo comunica così siamo tutti più tranquilli. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE. Grazie, consigliere.  
 
Discussione e votazione dell’articolato 
 
PRESIDENTE. Procediamo con 
l’illustrazione dell’articolo 26 da parte 

http://atticrl.regione.lazio.it/allegati/propostelegge/TESTI_PROPOSTI/PL%20172.pdf


Atti consiliari                                                                                                                  Regione Lazio 
 

      X LEGISLATURA - RESOCONTO DELLE DISCUSSIONI - SEDUTA N. 39 DEL 4 FEBBRAIO 2015 
 
 

 

 
 

35

dell’assessore Fabiani. Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. L’articolo 26 riguarda 
il piano triennale. La Giunta regionale, 
sentita la Commissione regionale per 
l’artigianato di cui all’articolo 22, delibera la 
proposta di piano triennale e la sottopone al 
Consiglio regionale per la relativa 
approvazione. Con la stessa procedura, il 
piano triennale può essere aggiornato in tutto 
o in parte, anche prima della scadenza, al fine 
di adeguarlo alle mutate esigenze del settore. 
La Giunta regionale, entro il mese di luglio 
che precede la scadenza del triennio di 
riferimento, adotta il nuovo piano triennale.  

Questo è il contenuto dell’articolo.  
 

PRESIDENTE. Grazie.  
 
Verifica del numero legale 
 
PRESIDENTE. Se non ci sono interventi 
sull’articolo 26, passerei alla verifica del 
numero legale, richiesta prima dal 
Movimento cinque stelle e poi dal 
capogruppo del Partito democratico…  

 
(Interruzione di vari consiglieri) 

 
No, l’ha detto prima nell’intervento, però 

ora la richiesta del Movimento cinque stelle è 
ufficiale. 

Il consigliere segretario Petrangolini 
proceda all’appello dei consiglieri per la 
verifica del numero legale.  

 
(Segue l’appello dei consiglieri)  

   
Comunico l’esito della verifica: 
 

Presenti                            23 
Assenti per motivi istituzionali                  1  
Presenti ai fini del numero legale              24 
 
 Sono presenti i consiglieri: AGOSTINI 
Riccardo (Pd), AVENALI Cristiana (LpL), 
BALDI  Michele (LcZ), BIANCHI Daniela 
(LpL), BUSCHINI Mauro (Pd), CARRARA 
Cristian (LpL), CIARLA Mario (Pd), DE 

PAOLIS Gino (Sel), FARDELLI Marino 
(LcB), FORTE Enrico Maria (Pd), 
GIANCOLA Rosa (LpL), LENA Rodolfo 
(Pd), LEODORI Daniele (Pd), LUPI Simone 
(Pd), MANZELLA Gian Paolo (LpL), 
MITOLO Daniele (LpL), PATANE’ Eugenio 
(Pd), PERILLI Gianluca (M5s), 
PETRANGOLINI Maria Teresa (LpL), 
QUADRANA Gianluca (LcZ), VALENTINI 
Riccardo (LpL), VALERIANI Massimiliano 
(Pd), VINCENZI Marco (Pd). 
 

Sono assenti per motivi istituzionali i 
consiglieri: ZINGARETTI Nicola (Pd). 

 
L’Aula non è in numero legale, pertanto 

aggiorniamo la seduta alle ore 16,45.  
 
(La seduta è sospesa alle ore 15,42 e 
riprende alle ore 16,56)  
 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
STORACE 

 
PRESIDENTE. Colleghi, la seduta è ripresa.  
 
Discussione e votazione dell’articolato 
 
PRESIDENTE. Abbiamo in votazione 
l’articolo 26.  

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Cangemi. Ne ha facoltà. 

Anche se è entrato lei in ritardo rispetto alla 
convocazione dell’Aula. 

 
CANGEMI (Ncd). Sì, ma so che ultimamente 
anche lei non è preciso e puntuale, quindi ho 
preso tempo. Di solito era più preciso.  
 
PRESIDENTE. No, abbiamo aspettato che 
rientrasse lei.  
 
CANGEMI (Ncd). Ah, allora la ringrazio. 
Molto gentile.  

Presidente, volevo intanto esprimere 
solidarietà al collega Vincenzi, perché, voglio 
dire, ha chiesto lui stesso, insieme ad altri 
colleghi, la verifica del numero legale 
contando su questo gruppo allargato, che era 
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più compatto e coeso e, invece, è mancato.  
 

PRESIDENTE. Però, scusi, Cangemi, una 
cosa, siamo in votazione dell’articolo, questo 
è sull’ordine dei lavori. Subito dopo le do la 
parola.  

 
CANGEMI (Ncd). Molto gentile, Presidente.  

Sulla dichiarazione di voto, posso?  
 

PRESIDENTE. No, perché siamo in 
votazione.  

 
CANGEMI (Ncd). Ah, siamo già in 
votazione. 

 
PRESIDENTE. Tra un minuto le do la 
parola, non è un problema.  

Pongo in votazione l’articolo 26.  
 

(Il Consiglio approva) 
 

Ordine dei lavori 
 
PRESIDENTE. Prima di passare all’esame 
dell’articolo 27, do la parola al consigliere 
Cangemi.  

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Cangemi. Ne ha facoltà.  

 
CANGEMI (Ncd). Sull’ordine dei lavori. 

Dicevo, non me ne voglia il collega 
Vincenzi, ma io penso che se qualcuno 
adesso richiede il numero legale stiamo 
peggio di prima, sostanzialmente. Quindi, 
voglio dire, Presidente, la maggioranza se ne 
faccia una ragione che sta soffrendo in questo 
momento, perché non ci sono proprio le 
condizioni per lavorare in maniera serena in 
quest’Aula. Cioè, manca la maggioranza, 
cioè manca chi deve sostenere il numero 
legale, ma soprattutto una legge presentata 
dall’assessore Fabiani.  

Lo dico a Vincenzi, che prima voleva 
mostrare i muscoli con la sua richiesta di 
verifica del numero legale e, poi, è rimasto 
sotto il peso di tanti chili. Deve essere più 
palestrato, Vincenzi….  

 

PRESIDENTE. Scusi, però ha parlato di un 
intervento sull’ordine dei lavori, adesso sta 
diventando un’altra cosa.  

Tanto è arrivata la richiesta di numero 
legale che aspettava, quindi…  

 
CANGEMI (Ncd). Quindi, grazie e, 
comunque, mi piaceva ribadire il concetto.  

 
PRESIDENTE. Va bene, grazie.  
 
Discussione e votazione dell’articolato 
 
PRESIDENTE. Colleghi, siamo all’articolo 
27.  
 

Art. 27 
(Contenuti del piano triennale) 

 
 1. Il piano triennale, in armonia con gli 
indirizzi della programmazione economico-
territoriale dell’Unione europea, nazionale e 
regionale, in particolare: 
 
a) individua gli obiettivi generali da 
realizzare e i risultati da ottenere nel triennio 
di validità, nonché i criteri e le modalità per 
la verifica del loro perseguimento; 
b) determina gli ambiti prioritari di 
intervento con riferimento alle specifiche 
realtà territoriali; 
c) individua, sulla base delle peculiari 
esigenze delle imprese, gli obiettivi specifici 
per lo sviluppo, la valorizzazione e la 
promozione dell’artigianato laziale, in 
ambito locale, nazionale ed internazionale; 
d) definisce l’entità del fabbisogno 
finanziario in relazione ai diversi ambiti di 
intervento; 
e) definisce l’ambito di operatività degli enti 
strumentali regionali sulla base dei rispettivi 
programmi di attività; 
f) individua gli interventi da gestire mediante 
le convenzioni di cui all’articolo 32. 
 

Se l’assessore deve illustrarlo, prenda pura 
la parola. Sui contenuti del Piano triennale.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  
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FABIANI, Assessore. La semplificazione 
amministrativa investe anche le procedure 
finalizzate all’adozione dei Piani per 
l’artigianato, di cui agli articoli 26, 27 e 28, 
con la previsione dell’eliminazione del 
vincolo delle proposte da parte delle Province 
e dell’Osservatorio per l’artigianato, che è un 
organo soppresso, nonché con l’introduzione 
di un iter semplificato per l’approvazione di 
specifici Piani di intervento, nell’eventualità 
della mancata adozione del Piano triennale.  

Il Piano triennale, in armonia con gli 
indirizzi della programmazione economico-
territoriale dell’Unione europea, nazionale e 
regionale, in particolare: 1. individua gli 
obiettivi generali da realizzare e i risultati da 
ottenere nel triennio di validità, nonché i 
criteri e le modalità per la verifica del loro 
perseguimento; 2. determina gli ambiti 
prioritari di intervento, con riferimento alle 
specifiche realtà territoriali; 3. Individua, 
sulla base delle peculiari esigenze delle 
imprese, gli obiettivi specifici per lo 
sviluppo, la valorizzazione e la promozione 
dell’artigianato laziale in ambito locale, 
nazionale e internazionale; 4. definisce 
l’entità del fabbisogno finanziario…. 
 
PRESIDENTE. Colleghi…. 
 
FABIANI, Assessore.  …in relazione ai 
diversi ambiti di intervento; definisce 
l’ambito di operatività degli enti strumentali 
regionali sulla base dei rispettivi programmi 
di attività e in ultimo, individua gli interventi 
da gestire mediante le convenzioni, di cui 
all’articolo 32.  

Grazie dell’attenzione.  
 
PRESIDENTE. Dalla Presidenza è sicura 
l’attenzione, assessore.  

Ci sono interventi nella discussione 
dell’articolo? No. Quindi, passiamo agli 
emendamenti.  

Parere dell’assessore sull’emendamento a 
pagina 181, a firma Storace.  

 
FABIANI, Assessore. Il parere è contrario….  

 

PRESIDENTE. E’ ritirato, assessore, è 
ritirato. 

Siamo alla votazione dell’articolo 27.  
 
Verifica del numero legale 

 
PRESIDENTE. Campeggia una richiesta di 
numero legale da parte del capogruppo 
Perilli.  

Il consigliere segretario Petrangolini 
proceda all’appello dei consiglieri per la 
verifica del numero legale.   

  
(Segue l’appello dei consiglieri)  

  
Comunico l’esito della verifica:  

 
Presenti                         27  
Assenti per motivi istituzionali                 1 
Presenti ai fini del numero legale            28 
 
 Sono presenti i consiglieri: AVENALI 
Cristiana (LpL), BALDI  Michele (LcZ), 
BIANCHI Daniela (LpL), BONAFONI  
Marta (LpL), BUSCHINI Mauro (Pd), 
CARRARA Cristian (LpL), CIARLA Mario 
(Pd), DE PAOLIS Gino (Sel), FARDELLI 
Marino (LcB), FAVARA Baldassarre (LpL), 
FORTE Enrico Maria (Pd), GIANCOLA 
Rosa (LpL), LENA Rodolfo (Pd), LUPI 
Simone (Pd), MANZELLA Gian Paolo 
(LpL), MITOLO Daniele (LpL), PANUNZI 
Enrico (Pd), PATANE’ Eugenio (Pd), 
PERILLI Gianluca (M5s), PETRANGOLINI 
Maria Teresa (LpL), PETRASSI Piero (Cd), 
QUADRANA Gianluca (LcZ), STORACE 
Francesco (LaD), VALENTINI Riccardo 
(LpL), VALERIANI Massimiliano (Pd), 
VINCENZI Marco (Pd), ZAMBELLI 
Gianfranco (Pd). 
 

Sono assenti per motivi istituzionali i 
consiglieri: ZINGARETTI Nicola (Pd). 
 

Colleghi, l’Aula è in numero legale. 
 
Discussione e votazione dell’articolato 
 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 
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27. 
  
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 28.  

 
Art. 28 

(Piano annuale e specifici piani di 
intervento) 

 
 1. La Giunta regionale, su proposta 
dell’assessore competente in materia di 
artigianato, sentito l’assessore competente in 
materia di lavoro, a seguito 
dell’approvazione del bilancio annuale, 
nell’ambito delle risorse effettivamente 
disponibili, adotta, sulla base del piano 
triennale, il piano annuale. 
 
 2. Il piano annuale, in particolare, 
individua: 
a) i singoli settori di intervento, ivi compresi 
quelli concernenti l’artigianato artistico e 
tradizionale e le lavorazioni innovative, e la 
relativa copertura finanziaria; 
b )le tipologie di investimento ammissibili; 
c) l’ammontare delle agevolazioni e degli 
interventi; 
d) i criteri e le modalità per la concessione e 
la revoca dei finanziamenti; 
e) la ripartizione del fondo di cui all’articolo 
29; 
f) le modalità per il monitoraggio ed il 
controllo sull’utilizzazione dei finanziamenti 
e sullo stato di attuazione degli interventi. 
 
 3. In caso di mancata approvazione del 
piano triennale di cui all’articolo 26, la 
Giunta regionale, sulla base delle risorse 
finanziarie stanziate nell’ambito del bilancio 
regionale, può adottare, previo parere della 
commissione consiliare competente in 
materia, specifici piano di intervento di 
contenuto analogo a quello del piano 
annuale di cui al comma 1. 
 
 4. Il piano annuale e gli specifici piani di 
intervento sono pubblicati sul Bollettino 
ufficiale della Regione e sul sito web 

istituzionale. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Grazie, Presidente. La 
Giunta regionale, su proposta dell’assessore 
competente in materia di artigianato, sentito 
l’assessore competente in materia di lavoro, a 
seguito dell’approvazione del bilancio 
annuale nell’ambito delle risorse 
effettivamente disponibili, adotta, sulla base 
del Piano triennale, il Piano annuale. Il Piano 
individua, tra l’altro: a) i singoli settori di 
intervento, ivi compresi quelli concernenti 
l’artigianato artistico e tradizionale e la 
relativa copertura finanziaria, oltre che le 
tipologie di investimento ammissibili; b) 
l’ammontare dell’agevolazione degli 
investimenti; c) i criteri e le modalità per la 
concessione e la revoca dei finanziamenti; d) 
la ripartizione del fondo di cui all’articolo 29; 
e) le modalità per il monitoraggio e il 
controllo sull’utilizzazione dei finanziamenti 
e sullo stato di attuazione degli interventi.  

 
PRESIDENTE. Grazie. Ci sono interventi in 
discussione sull’articolo? Mi pare di no.  

Quindi, passiamo al primo emendamento a 
pagina 184, a firma Gramazio, Aurigemma, 
Abbruzzese, Palozzi, Simeone. 

Ci sono interventi per illustrarlo? Mi pare 
di no.  

Assessore, il parere?   
 

FABIANI, Assessore. Parere favorevole.  
 

PRESIDENTE. Se non ci sono dichiarazioni 
di voto, pongo in votazione l’emendamento.  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Ora passiamo all’articolo così come 

modificato. Ci sono interventi in 
dichiarazioni di voto? No. 

Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva)  
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Articolo 29.  
 

Art. 29 
(Agevolazioni alle imprese artigiane e 
istituzione del Fondo per la tutela, lo 

sviluppo e la valorizzazione dell'artigianato 
laziale) 

 
1.La Regione, per le finalità di cui 

all'articolo l, individua, nell'ambito del piano 
di cui  all'articolo 28. apposite agevolazioni 
dirette a favorite:  
a} la nascita, lo sviluppo, l'innovazione 
d'impresa, la tutela ambientale e il sostegno  
all'occupazione di cui al1'articolo 34;  
b) il sostegno all'artigianato dei servizi di cui 
all'articolo 35;  
c) il sostegno all'artigianato artistico e 
tradizionale di cui all'articolo 36 ed alle 
lavorazioni innovative;  
d) il sostegno ai consorzi, alle società 
consortili e alle altre forme di aggregazione 
di cui all'articolo 37;  
e) il sostegno alla formazione 
imprenditoriale e professionale di cui al capo 
III del presente titolo;  
f) il sostegno alle iniziative promozionali di 
cui al capo IV del presente titolo;  
g) il sostegno a favore dei comuni di cui al 
capo V de1 presente titolo.  
 

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 
possono essere concesse sotto forma di: 
a)  sovvenzioni e contributi in conto interessi;  
b) prestiti. per i quali l'equivalente 
sovvenzione lorda è stata calcolata sulla 
base del tasso di riferimento prevalente al 
momento della concessione;  
c) garanzie.  
 

3. Per le finalità di cui al presente articolo 
è istituito il "Fondo per la tutela. lo sviluppo 
e la valorizzazione dell'artigianato laziale", 
nel quale confluiscono le risorse finanziarie 
destinate agli interventi a favore delle 
imprese artigiane ai sensi dell'articolo 48, 
nonché t'eventuale quota parte del fondo 
regionale per le piccole e medie imprese 
istituito ai sensi dell’articolo 68 de1la legge 

regionale. 28 dicembre 2006, n. 27 (Legge 
finanziaria regionale per l'esercizio 2007) e 
successive modifiche, nel rispetto dei criteri 
ivi previsti.  
 

4. La gestione del fondo di cui al comma 3 
è affidata alla direzione regionale 
competente in materia di sviluppo economico 
e attività produttive. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Quest’articolo prevede 
l’istituzione del Fondo per la tutela, lo 
sviluppo e la valorizzazione dell’artigianato 
laziale, è destinato ad incentivare la nascita e 
il consolidamento delle imprese artigiane nel 
quale confluiscono le risorse destinate agli 
interventi di cui alla legge regionale n. 
10/2007, attuale legge vigente in materia di 
artigianato, già trasferite all’Agenzia 
regionale per gli investimenti e lo Sviluppo 
Lazio nonché l’eventuale quota del Fondo 
regionale per le piccole e medie imprese 
istituite ai sensi dell’articolo 68 della legge 
regionale 27/2006.  

Al finanziamento degli interventi di cui alla 
presente proposta di legge concorrono altresì 
le risorse iscritte nell’ambito dei programmi 
operativi della programmazione 2014/2020 
finanziate dai fondi strutturali comunitari, 
previa verifica della coerenza con le linee di 
intervento in essi previste. La gestione del 
Fondo è affidata alla direzione regionale 
competente in materia di sviluppo economico 
e attività produttive.  

 
PRESIDENTE. Grazie, assessore.  

Ci sono interventi in discussione generale? 
No.  

Passiamo all’emendamento a pagina 187, a 
firma Gramazio, Aurigemma, Abbruzzese, 
Palozzi, Simeone.  

Parere dell’assessore?   
 

FABIANI, Assessore. Parere favorevole.  
 

PRESIDENTE. Se non ci sono dichiarazioni 
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di voto, pongo in votazione l’emendamento 
con il parere favorevole dell’assessore. 
  
(Il Consiglio approva) 

 
Passiamo all’articolo 29, così come 

modificato. Non ci sono dichiarazioni di 
voto.  

Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva) 
 
Articolo 30. 

 
Art. 30 

(Pacchetti integrati di agevolazioni) 
 

1. Al fine di unificare e di semplificare le 
procedure di accesso e di concessione delle 
agevolazioni a favore delle imprese 
artigiane, la Giunta regionale può 
individuare  pacchetti integrati di 
agevolazioni (PIA) definendo, altresì, per 
ciascuno di essi, le categorie destinatarie e i 
criteri per l’attuazione. 
  
 2. La direzione regionale competente in 
materia di artigianato stabilisce , mediante 
avviso pubblico, le modalità unificate di 
accesso, istruttoria e concessione delle 
agevolazioni previste nei PIA, nonché i 
vincoli di destinazione d’uso dei beni. 

 
Se l’assessore vuole illustrarlo, anche 

sinteticamente. 
Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 

Ne ha facoltà.  
 

FABIANI, Assessore. L’articolo in questione 
definisce le finalità dei pacchetti integrati di 
agevolazioni (PIA), che sono un sistema di 
incentivazione innovativo il quale unifica, 
integra e semplifica le procedure di accesso e 
di concessione delle agevolazioni a favore 
delle imprese artigiane attraverso la 
presentazione di un’unica domanda articolata 
in progetti specifici singolarmente 
ammissibili.  
 

PRESIDENTE. Non ci sono prenotazioni di 
intervento in discussione dell’articolo. 
Passiamo all’emendamento a pagina 190, a 
firma del consigliere Storace.   

Parere dell’assessore?   
 

FABIANI, Assessore. Il parere è contrario 
perché…  

 
PRESIDENTE. Va bene, non c’è bisogno, 
assessore, quando sono i miei non c’è 
bisogno, li ritiriamo.  

Ci sono interventi in dichiarazione di voto 
sull’articolo? No. 

Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva) 
 

Articolo 31. 
 

Art. 31 
(Beneficiari) 

 
1. Sono beneficiari delle agevolazioni 
previste dalla presente legge: 
 a) le imprese artigiane iscritte all’albo di 
cui all’articolo 15, comma 1, lettera a); 
 b) i consorzi e le società consortili iscritti 
all’albo di cui all’articolo 15, comma 1, 
lettera b); 
 c) le altre forme aggregative previste dalle 
vigenti disposizioni legislative a condizione 
che le imprese artigiane siano in numero non 
inferiore a due terzi e che detengano il potere 
di gestione e di rappresentanza. 
 

Non ci sono emendamenti. 
Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 

Ne ha facoltà. 
 

FABIANI, Assessore. Questo articolo 
individua i beneficiari delle agevolazioni 
previste dalla presente legge nelle imprese 
artigiane, consorzi e società consortili iscritti 
all’albo e nelle altre forme aggregative 
previste, a condizione che le imprese 
artigiane siano in numero non inferiore ai due 
terzi e che detengano il potere di gestione e di 
rappresentanza.  
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PRESIDENTE. Grazie, assessore.  
Ci sono interventi sulla discussione 

dell’articolo? No. 
Passiamo alle dichiarazioni di voto. Non ci 

sono.  
Pongo in votazione l’articolo 31.  
 

(Il Consiglio approva)  
  
Ha chiesto di parlare la consigliera 

Pernarella. Ne ha facoltà. 
Lei voleva intervenire sull’ordine dei 

lavori, immagino. 
 

PERNARELLA (M5s). Sì, grazie, Presidente, 
infatti la vorrei pregare e vorrei pregare 
l’assessore, nel momento in cui c’è una 
spiegazione del perché viene bocciato un 
emendamento, di farlo sapere all’Aula. Io so 
che si sta cercando di procedere velocemente, 
però effettivamente a noi interesserebbe. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE. Pernarella, in questo caso la 
colpa è mia, perché essendo firmatario 
dell’emendamento, da qui non mi va di 
mettere in imbarazzo l’assessore quando dice 
“no”, e li ritiro se non è favorevole. Ecco, è 
semplicemente questa la questione. 

Articolo 32.  
 

Art. 32 
(Convenzioni) 

 
 1. Ferma restando la competenza della 
Regione in ordine alla concessione delle 
agevolazioni per lo svolgimento dell’attività 
istruttoria o di erogazione, tenuto conto della 
complessità degli adempimenti di natura 
tecnica o gestionale, possono essere stipulate 
convenzioni con società o enti strumentali 
regionali in possesso dei necessari requisiti 
tecnici, organizzativi e di terzietà, in 
relazione allo svolgimento delle predette 
attività. 
 
 2. Le convenzioni di cui al comma 1 
disciplinano, tra l’altro, i reciproci diritti ed 
obblighi ai fini dello svolgimento delle 

attività da parte delle società o degli enti 
strumentali convenzionati nonché le modalità 
di verifica da parte della Regione circa 
l’utilizzo delle risorse. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Data la complessità 
degli adempimenti di natura tecnica o 
gestionale, in ordine alla concessione 
dell’agevolazione possono essere stipulate 
convenzioni per lo svolgimento dell’attività 
istruttoria o di erogazione con società o con 
enti strumentali regionali, in possesso però 
dei requisiti necessari tecnici, organizzative e 
di terzietà.  

 
PRESIDENTE. Grazie, assessore. Ci sono 
interventi sull’articolo? No. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto. Non ce 
ne sono.  

Pongo in votazione l’articolo 32.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Articolo 33. 

 
Art: 33 

(Centri servizi per l’artigianato) 
 

 1. La Regione promuove e sostiene i centri 
servizi per l’artigianato (CSA) al fine di: 
 a) assistere le imprese artigiane nella fase 
costitutiva, modificativa e di cancellazione 
dall’albo di cui all’articolo 15; 
 b) incoraggiare i processi di 
ammodernamento delle imprese artigiane e 
agevolare l’accesso al sistema dei servizi 
reali; 
 c) assistere le imprese artigiane per 
favorire l’accesso alle misure di sostegno 
promosse da enti o istituzioni pubbliche  ed 
alle agevolazioni di cui all’articolo 29; 

d) favorire i processi di aggregazione tra le 
imprese. 
 

2. I CSA sono costituiti, anche in forma 
consortile, dalle associazioni provinciali e 
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regionali dell’artigianato e accreditati 
presso la Regione, sulla base dei criteri e 
delle modalità stabiliti con deliberazione 
della Giunta regionale. 

 
 3. Con la deliberazione di cui al comma 2 
sono stabiliti altresì i criteri e le modalità per 
la concessione dei contributi ai fini della 
costituzione dei CSA  e dello svolgimento 
delle attività previste al comma 1. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. L’articolo definisce 
che la Regione promuove e sostiene i Centri 
servizio per l’artigianato (CSA), al fine di: 1) 
assistere le imprese artigiane nella fase 
costitutiva, modificativa e di cancellazione 
dall’albo, di cui all’articolo 15; 2) di 
incoraggiare i processi di ammodernamento 
delle imprese artigiane, di agevolare 
l’accesso al sistema dei servizi reali; 3) di 
assistere le imprese artigiane per favorire 
l’accesso alle misure di sostegno promosse 
da enti o da istituzioni pubbliche; 4) favorire 
i processi di aggregazione tra le imprese.  

I CSA sono costituiti anche in forma 
consortile dalle associazioni provinciali e 
regionali dell’artigianato e accreditate presso 
la Regione sulla base di criteri e modalità 
stabiliti dalla Giunta regionale che definisce 
anche i contributi ai fini della costituzione e 
per lo svolgimento delle suddette attività.  

 
PRESIDENTE. Passiamo, se non ci sono 
interventi nella discussione, all’esame degli 
emendamenti.  

Se ci dà il parere su tutti e quattro, così 
almeno vediamo quelli che rimangono e ci 
concentriamo su questi.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Sul primo… 
 
PRESIDENTE. Emendamento pagina 197, a 
firma Storace. 
 

FABIANI, Assessore. …il parere è contrario.  
 

PRESIDENTE. Su quello a pagina 198, a 
firma Storace?  

 
FABIANI, Assessore. Sul 198 ugualmente 
contrario.  
 
PRESIDENTE. Su quello a pagina 199 a 
firma  Gramazio, Aurigemma, Abbruzzese, 
Palozzi, Simeone?  

 
FABIANI, Assessore. Sul 199 ugualmente 
contrario.  

 
PRESIDENTE. Su quello a pagina 200 a 
firma Storace?  

 
FABIANI, Assessore. L’emendamento a 
pagina 200 è simile all’emendamento 
precedente, perciò il parere è contrario.  

 
PRESIDENTE. Quindi è contrario su tutti e 
quattro.  

 
FABIANI, Assessore. Sì.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare la 
consigliera Denicolò. Ne ha facoltà. 
 
DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente. La 
contrarietà dell’assessore ci sembra chiara, 
però vorremmo capire. Io capisco che magari 
i proponenti non siano interessati, però ci 
sembrano sensati questi emendamenti, per 
cui almeno comprendere la ragione del 
rigetto.  
 
PRESIDENTE. Il sistema è molto facile: 
basta farli propri e poi si mettono in 
discussione. Non è che vado troppo veloce, 
se non ci sono tanti emendamenti vuol dire 
che è stata approfondita in Commissione la 
materia, ecco perché mi sono permesso di 
velocizzare.  

Allora, l’emendamento a pagina 197 è 
ritirato…  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Pernarella. Ne ha facoltà. 
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PERNARELLA (M5s). Io, mi scusi, 
Presidente, non è che conosco le regole 
dell’Aula bene come lei, però a me non 
sembra assolutamente che per chiedere la 
spiegazione su un parere di un emendamento 
bisogna far proprio un emendamento. 
Siccome è la seconda volta che lo solleviamo 
all’assessore, laddove ci sia una motivazione 
per il parere negativo, a noi farebbe piacere 
conoscerla. Non vorremmo fare un intervento 
sull’ordine dei lavori a ogni emendamento, 
non è nostra intenzione rallentare i lavori 
dell’Aula. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Collega Pernarella, nessuno 
sta dicendo che volete fare ostruzionismo. 
Semplicemente, l’assessore, se 
l’emendamento viene ritirato, cosa deve 
illustrare? E’ per una questione di comodità. 
Sarebbe scorretto da parte mia usare questa 
postazione per chiedere all’assessore di poter 
fare un dibattito su un emendamento che 
ritiro. Questo voglio dirle.  

Se possiamo ragionare sugli emendamenti 
che rimangono, forse è la cosa migliore.  

Comunque, il 197 è ritirato, il 198 è ritirato.  
Emendamento a pagina 199, a firma 

Gramazio, su cui c’è il parere contrario 
dell’assessore. Lo illustrate? Mi pare di no.  

Il parere dell’assessore è contrario.  
Ha chiesto di parlare il consigliere 

Aurigemma. Ne ha facoltà. 
 

AURIGEMMA (PdL-FI). Vogliamo capire, 
se è possibile, capire i motivi della 
contrarietà da parte dell’assessore.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’assessore Fabiani. Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. Il parere è contrario in 
quanto l’oggetto della deliberazione rientra in 
via generale anche negli atti di 
programmazione triennale e annuale, ai sensi 
dell’articolo 25. Questi atti sono riferiti a tutti 
gli interventi di cui al Titolo V.  

Le ulteriori disposizioni di dettaglio, 
rinviate specificamente alla deliberazione, 
riguardano aspetti di natura più operativa e 

gestionale, che sono di competenza della 
Giunta. Questo è il motivo.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Aurigemma. Ne ha facoltà. 

 
AURIGEMMA (PdL-FI). Volevamo ritirare 
l’emendamento, perché dall’illustrazione ci 
ha convinto che...  

 
PRESIDENTE. Grazie. L’emendamento è 
ritirato.  

E’ ritirato anche l’emendamento a pagina 
200. 

Passiamo, quindi, alle dichiarazioni di voto 
sull’articolo 33. Non ce ne sono. 

Pongo in votazione l’articolo 33. 
 

(Il Consiglio approva) 
 
Articolo 34. 

 
Art. 34 

(Nascita, sviluppo e innovazione d’impresa, 
tutela ambientale e sostegno 

all’occupazione) 
 

 1. La Regione, nell’ambito del piano di cui 
all’articolo 28, promuove interventi 
finalizzati, in particolare: 
 a) alla realizzazione, all’acquisto e alla 
ristrutturazione di immobili per uso 
aziendale, nonché all’acquisto di attrezzature 
e macchinari nuovi di fabbrica; 
 b) all’innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale delle imprese; 
 c) alla tutela ambientale e alla sicurezza 
sui luoghi di lavoro; 
 d) all’apertura di nuovi canali commerciali 
per via telematica; 
 e) alla realizzazione di progetti di ricerca 
industriale o di sviluppo precompetitivo; 
 f) alla nascita di nuove imprese artigiane; 
 g) al ricambio generazionale e al 
trasferimento d’impresa per garantirne la 
continuità;  
 h) al sostegno dell’occupazione ed in 
particolare di quella femminile e delle 
categorie svantaggiate; 
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 i) allo sviluppo delle lavorazioni 
innovative; 
 l) alla gestione virtuosa dei rifiuti prodotti 
e alla chiusura del loro ciclo. 
 

Se l’assessore intende presentarlo, ha la 
parola.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Lo illustro, sì.  

La Regione, nell’ambito del Piano di cui 
all’articolo 28, Piano annuale e Piano di 
intervento, promuove interventi finalizzati in 
particolare alla realizzazione, all’acquisto e 
alla ristrutturazione di immobili per uso 
aziendale, nonché all’acquisto di attrezzature 
e macchinari nuovi di fabbrica; 
all’innovazione tecnologica, anche 
organizzativa e commerciale delle imprese; 
alla tutela ambientale e alla sicurezza; 
all’apertura di nuovi canali commerciali per 
via telematica; alla realizzazione di progetti 
di ricerca industriale oppure di sviluppo 
precompetitivo; alla nascita di nuove 
imprese; al ricambio generazionale e al 
trasferimento d’impresa per garantirne la 
continuità; al sostegno dell’occupazione e 
allo sviluppo, infine, delle lavorazioni 
innovative.  

 
PRESIDENTE. Ci sono interventi?  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà.  
 
DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente.  

Noi teniamo particolarmente a questo 
articolo 34, perché contiene diversi punti che 
sono altamente condivisibili e, in più, siamo 
riusciti, grazie al lavoro congiunto in 
Commissione, ad inserire due punti che ci 
sembrano essenziali: quello della tutela 
dell’occupazione femminile e delle categorie 
svantaggiate e poi, l’ultima lettera della lista, 
la gestione virtuosa dei rifiuti prodotti e, 
soprattutto, la chiusura del ciclo dei rifiuti. 
Questi sono dei punti a cui il Movimento 
cinque stelle per antonomasia tiene molto, e 
siamo molto felici che si siano potuti inserire 

grazie al lavoro di Commissione.  
 
PRESIDENTE. Ci sono altri interventi? No.  

Possiamo procedere agli emendamenti.  
Emendamento a pagina 203 a firma 

Gramazio, Aurigemma, Abbruzzese, Palozzi, 
Simeone. 

Parere dell’assessore?  
 

FABIANI, Assessore. Favorevole.  
 

PRESIDENTE. Non ci sono interventi.  
Lo pongo in votazione.  
 

(Il Consiglio approva) 
 
Emendamento a pagina 204 a firma 

Storace. 
Parere dell’assessore? 
 

FABIANI, Assessore. Ugualmente 
favorevole.  

 
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.  

 
(Il Consiglio approva) 

 
Emendamento a pagina 205 a firma 

Gramazio, Aurigemma, Abbruzzese, Palozzi, 
Simeone. 

 Parere dell’assessore? 
 

FABIANI, Assessore. Favorevole ancora.  
 

PRESIDENTE. Non ci sono interventi.  
Lo pongo in votazione. 

  
(Il Consiglio approva) 

 
Passiamo, quindi, all’articolo 34, così come 

modificato.  
Ha chiesto di parlare la consigliera 

Denicolò. Ne ha facoltà. 
 

DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente.  
Per annunciare il voto favorevole a questo 

articolo. Ci compiace anche l’inserimento, a 
cura dello stesso Presidente, della categoria 
dei giovani all’interno dell’occupazione.  
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PRESIDENTE. E’ un omaggio alla 
Presidenza, diciamo.  

Pongo in votazione l’articolo, così come 
modificato.  

 
(Il Consiglio approva) 

 
Articolo 35. 

 
(Art. 35) 

(Sostegno all’artigianato dei servizi) 
 

 1. La Regione nell’ambito del piano di cui 
all’articolo 28, concede agevolazioni ai 
soggetti di cui all’articolo 31 che svolgono 
attività di prestazione di servizi e che 
intendono realizzare progetti innovativi tesi: 
 a) alla promozione e valorizzazione dei 
servizi artigiani; 
 b) alla realizzazione di centri di pronto 
intervento per l’utenza che garantiscano la 
prestazione dei servizi in via continuativa 
tutti i giorni dell’anno; 
 c) all’introduzione di tecniche innovative 
nell’erogazione dei servizi agli utenti 
mediante l’acquisto e la gestione di 
attrezzature. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Con questo articolo la 
Regione, nell’ambito del Piano di cui 
all’articolo 28, concede agevolazioni ai 
soggetti di cui all’articolo 31, che sono i 
beneficiari, che svolgono attività di 
prestazione dei servizi e che intendono anche 
realizzare progetti innovativi tesi alla 
promozione e valorizzazione dei servizi 
artigiani, alla realizzazione di centri di pronto 
intervento per l’utenza e all’introduzione di 
tecniche innovative nell’erogazione dei 
servizi agli utenti mediante l’acquisto e la 
gestione di attrezzature.  

 
PRESIDENTE. Ci sono interventi? No. 
Passiamo agli emendamenti. Ce n’è uno a 
pagina 208 a firma Gramazio, Aurigemma, 
Abbruzzese, Palozzi, Simeone. 

Qual è la sua opinione?  
 
FABIANI, Assessore. Favorevole.  
 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento.  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Passiamo, quindi, all’articolo 35, così come 

modificato. Ci sono interventi?  
Ha chiesto di parlare la consigliera  

Denicolò. Ne ha facoltà.  
 

DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente. Per 
annunciare il voto favorevole del gruppo del 
Movimento  5 stelle a questo articolo, dove si 
pone l’accento anche sull’interazione tra 
soggetti diversi, che non quello 
dell’Amministrazione regionale, che possono 
concorrere al sostegno dell’intera categoria.  

 
PRESIDENTE. Se non ci sono altri 
interventi, pongo in votazione l’articolo.  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 36. 

 
Art. 36 

(Sostegno all’artigianato artistico e 
tradizionale) 

 
 1. La Regione, nell’ambito del piano di cui 
all’articolo 28 promuove in particolare: 
 a) la ricerca di tecniche innovative per la 
realizzazione e la sperimentazione di nuovi 
prodotti e servizi; 
 b) la progettazione, l’organizzazione e la 
realizzazione di iniziative promozionali per 
valorizzare  le lavorazioni artistiche e 
tradizionali; 
 c) la realizzazione di pubblicazioni, 
cataloghi, supporti audiovisivi, compresi i 
siti web, che illustrino l’evoluzione storica, le 
testimonianze, le tecniche produttive ed i 
valori intrinseci dell’artigianato artistico e 
tradizionale; 
 d) la partecipazione delle imprese operanti 
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nei settori delle lavorazioni artistiche e 
tradizionali a rassegne e manifestazioni di 
carattere commerciale o culturale sul 
territorio nazionale o all’estero; 
 e) l’allestimento presso e strutture 
pubbliche di conservazione di beni culturali, 
di spazi idonei alla presentazione e alla 
vendita di oggetti e riproduzioni ispirati alle 
collezioni ivi esistenti; 
 f) ogni altra iniziativa volta alla 
valorizzazione dell’artigianato artistico e 
tradizionale. 
 
 2. Per l’attuazione degli interventi possono 
presentare progetti le imprese artigiane, i 
consorzi e le società consortili nonché le 
altre forme aggregative appartenenti al 
settore dell’artigianato artistico e 
tradizionale. 
 

Se l’assessore intende intervenire per 
illustrarlo, altrimenti andiamo avanti.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. L’intenzione del 
legislatore qui è di promuovere il ruolo 
economico, sociale e culturale delle imprese 
artigiane, il loro patrimonio di conoscenze ed 
esperienze e, in particolare, lo scopo 
dell’intervento è la valorizzazione 
dell’artigianato artistico e tradizionale 
attualmente a rischio di estinzione, non solo 
al fine di conservare e salvaguardare il 
patrimonio tradizionale ma anche per 
rinnovarlo grazie all’impiego di tecnologie 
innovative e alla trasmissione alle 
generazioni future.  

 
PRESIDENTE. Grazie, assessore. Se non ci 
sono interventi sull’articolo, passiamo agli 
emendamenti.  

Emendamento a pagina 211, Gramazio, 
Aurigemma, Abbruzzese, Palozzi, Simeone. 

Lo volete illustrare? Mi pare di no. Non c’è 
richiesta.  

Parere dell’assessore?  
 

FABIANI, Assessore. Sul 211? 

PRESIDENTE. Sì. 
 
FABIANI, Assessore. Favorevole.  

 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento.  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Emendamento a pagina 212 a firma 

Storace.  
Parere? 
 

FABIANI, Assessore. Il parere sul 212 è un 
parere contrario, invece.  

 
PRESIDENTE. L’emendamento è ritirato.  

Pongo in votazione l’articolo 36, pagina 
213, così come modificato. Chi è favorevole 
è pregato di alzare la mano. Chi è contrario? 
Chi si astiene?  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 37. 

 
Art. 37 

(Sostegno ai consorzi, alle società consortili 
e alle altre forme di aggregazione) 

 
 1. La Regione, nell’ambito del piano di cui 
all’articolo 28, al fine di incentivare 
l’associazionismo, in particolare quello 
giovanile, concede ai consorzi ed alle società 
consortili di cui all’articolo 31, comma 1, 
lettera b) nonché alle altre forme aggregative 
di cui all’articolo 31, comma 1, lettera c) 
agevolazioni finalizzate, in particolare: 
 a) alla prevenzione e riduzione dell’impatto 
ambientale; 
 b) alla promozione, penetrazione e 
distribuzione commerciale, inclusi i 
collegamenti telematici per l’acquisizione di 
informazioni di mercato; 
 c) allo svolgimento di programmi di 
ricerca scientifica, tecnologica, di 
sperimentazione tecnica e di aggiornamento 
nel campo delle tecniche gestionali; 
 d) alla realizzazione di nuove iniziative 
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produttive, ampliamento, ristrutturazione e 
ammodernamento di stabilimenti esistenti, 
aumento della capacità produttiva degli 
impianti, riconversione del ciclo produttivo 
degli impianti esistenti. 
 

Intanto rendo noto all’Assemblea che 
stiamo distribuendo l’ordine del giorno che è 
stato poc’anzi consegnato.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. Con l’articolo 37 la 
Regione, nell’ambito del piano di cui 
all’articolo 28, al fine di incentivare 
l’associazionismo, concede ai consorzi e alle 
società consortili, nonché alle altre forme 
aggregative di cui all’articolo 31, 
agevolazioni che sono finalizzate alla 
prevenzione dell’impatto ambientale, alla 
promozione, penetrazione e distribuzione 
commerciale, allo svolgimento di programmi 
di ricerca scientifica, di ricerca tecnologica e 
di sperimentazione, oltre che di 
aggiornamento, e alla realizzazione di nuove 
iniziative produttive, ampliamento e 
ristrutturazione.  

 
PRESIDENTE. C’è un emendamento a 
pagina 215 a firma Gramazio, Aurigemma, 
Abbruzzese, Palozzi, Simeone. Non ci sono 
interventi per illustrarlo.  

Parere dell’assessore? 
 

FABIANI, Assessore. Il parere sul 215 è 
favorevole.  

 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento.  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Passiamo alla votazione dell’articolo 37. 
Ha chiesto di parlare la consigliera 

Denicolò. Ne ha facoltà.  
 

DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente. Per 
annunciare nuovamente il voto favorevole del 
Movimento cinque stelle. Speriamo che 

questi incentivi alle forme di aggregazione e 
di associazione servano a stimolare sempre di 
più di parlare di questa materia ed anche 
servano a fungere da controllo per quanto 
riguarda quello che possono fare le 
amministrazioni pubbliche a riguardo.  
 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 
37, così come modificato.  

 
(Il Consiglio approva) 

  
Articolo 38. 

 
Art. 38 

(Sostegno alla formazione). 
 

 1. La Regione, in conformità ai programmi 
generali di sviluppo e qualificazione 
professionale ed imprenditoriale, incentiva, 
nell’ambito del piano di cui all’articolo 28, 
corsi per la formazione di artigiani operanti 
nel settore dell’artigianato artistico e 
tradizionale con il coinvolgimento delle 
imprese stesse. 
 
 2. Le imprese artigiane concorrono 
all’attuazione dell’attività di formazione, 
tramite accordi di partenariato con enti di 
formazione pubblici o privati, accreditati per 
la tipologia di formazione da erogare, in 
possesso dei requisiti richiesti dalla 
normativa vigente. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Con questo articolo la 
Regione in conformità ai programmi generali 
di sviluppo e qualificazione professionale ed 
imprenditoriale incentiva i corsi per la 
formazione di artigiani operanti nel settore 
dell’artigianato artistico e tradizionale, con il 
coinvolgimento delle imprese. Le imprese in 
questo senso concorrono all’attuazione 
dell’attività di formazione, tramite accordi di 
partenariato con Enti di formazione, pubblici 
o privati, accreditati per la tipologia di 
formazione da erogare in possesso dei 
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requisiti richiesti dalla normativa vigente.  
 
PRESIDENTE. Grazie. Se non ci sono 
interventi sulla discussione dell’articolo, 
passiamo all’unico emendamento a firma del 
professor Manzella, a pagina 218. Immagino 
che lo voglia illustrare con la sua eloquenza, 
e capacità di sintesi, anche, professore. 
Prego. 
 
MANZELLA (LpL). Sì, assolutamente, 
Presidente. 

L’emendamento vuole semplicemente 
introdurre il principio per cui possono essere 
soggetti formatori anche soggetti di livello 
superiore o universitario. Questo per 
rispondere all’esigenza che l’artigianato si 
possa avvalere anche di centri di ricerca di 
livello universitario superiore per migliorare 
le proprie produzioni.  

 
PRESIDENTE. Parere dell’assessore?  

  
FABIANI, Assessore. Il parere è favorevole. 
Suggerirei anche, per motivi tecnici, come 
dicevo anche nella presentazione, alla fine di 
aggiungere la frase: “in possesso dei requisiti 
richiesti dalla normativa vigente”. E’ 
solamente per rendere tecnicamente possibile 
la cosa.  

 
PRESIDENTE. Non alla fine, casomai dopo 
le imprese artigiane, credo.   

 
FABIANI, Assessore. No, sono gli enti 
accreditati per tipologia di formazione da 
erogare, in possesso dei requisiti richiesti 
dalla normativa vigente.  

 
PRESIDENTE. Si riferisce agli enti. Quindi 
alla fine della frase?  

Professore, a lei. Anzi, siete due. Una bella 
lotta! 

Prego, professore Manzella.  
 

MANZELLA (LpL). Lui è vero, è professore 
vero, io no.  

 
PRESIDENTE. Come “no”! Questa mi 

sfugge.  
 

MANZELLA (LpL). Poi gliela spiego.  
 

PRESIDENTE. La può spiegare anche 
all’Assemblea, noi siamo….  

 
MANZELLA (LpL). No, no, perché così 
ormai c’è questa prassi di chiamarmi 
“professore”, peraltro da lei avviata e la 
teniamo, la teniamo per i prossimi anni.  

 
PRESIDENTE. Non mi è mai capitato di 
attribuire titoli accademici.  

 
MANZELLA (LpL). Questa volta sì, questa 
volta sì. Perfetto. Va bene così.  

 
PRESIDENTE. Grazie, onorevole Manzella.  

Pongo in votazione l’emendamento così 
come riformulato. Magari Manzella, 
dovrebbe firmare la riformulazione poi.  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà.  

 
DENICOLO’ (M5s). Presidente, intervengo 
in dichiarazione di voto. Apprezziamo che il 
collega Manzella abbia deciso di aggiungere 
quest’ultimo tratto perché poteva influenzare 
magari il nostro voto, invece così, come 
suggerito dall’assessore, senz’altro 
favorevoli.  

 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento, così come è stato 
riformulato, poi qualcuno si attribuirà l’onere 
della riformulazione.  

Chi lo fa? Manzella. E’ lui che accetta. 
Pongo in votazione l’emendamento.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Se non ci sono dichiarazioni di voto, pongo 

in votazione l’articolo 38, così come 
modificato.  

 
(Il Consiglio approva)  
 

Articolo 39. 
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Art. 39 
(Maestro artigiano) 

 
 1. La qualifica di maestro artigiano è 
attribuita dalla commissione di cui 
all’articolo 22, su richiesta dell’interessato, 
al titolare dell’impresa artigiana che ha 
ottenuto il riconoscimento di impresa 
operante nel settore dell’artigianato artistico 
e tradizionale, ovvero al socio lavoratore 
della stessa, purché partecipi personalmente 
all’attività artigiana. 
 
 2. I requisiti minimi per il conseguimento 
della qualifica di maestro artigiano sono:  
 a) adeguata anzianità professionale 
maturata in qualità di titolare o socio 
lavoratore dell’impresa artigiana operante 
nel settore dell’artigianato artistico e 
tradizionale; 
 b) elevata attitudine all’insegnamento del 
mestiere. 
 
 3. I criteri e le modalità per il 
conseguimento della qualifica di maestro 
artigiano sono stabiliti, su proposta della 
commissione di cui all’articolo 22, nel 
regolamento regionale di cui all’articolo 2. 
 
 4. Presso le commissioni di cui all’articolo 
22, è istituito l’elenco regionale dei soggetti 
in possesso della qualifica di maestro 
artigiano. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Maestro artigiano, 
elemento questo di assoluta novità della 
presente legge. L’introduzione di questa 
figura qualifica, attribuita dalla Commissione 
regionale per l’artigianato, al titolare della 
bottega scuola, al fine di garantire la 
trasmissione delle conoscenze, degli antichi 
mestieri, la formazione dei giovani artigiani.  

La valorizzazione delle botteghe artigiane 
non è destinata soltanto alla preservazione di 
antiche tradizioni, di prodotti o di oggetti, ma 
anche ai notevoli risvolti economici, con 

effetti positivi legati all’occupazione e al 
turismo. Questo è il senso di questo articolo.  

 
PRESIDENTE. Se non ci sono interventi 
sulla discussione dell’articolo, passiamo agli 
emendamenti.  

Emendamento a pagina 221 a firma 
Storace. Parere dell’assessore?  

 
FABIANI, Assessore. Parere contrario. 
  
PRESIDENTE. E’ ritirato.  

Emendamento a pagina 222 a firma 
Aurigemma. Parere dell’assessore?  

 
FABIANI, Assessore. Ugualmente parere 
contrario.  

 
PRESIDENTE. Non ho chiesto ad 
Aurigemma se voleva illustrarlo. Approfitti 
della contrarietà dell’assessore.  

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Aurigemma. Ne ha facoltà. 

 
AURIGEMMA (PdL-FI). Ho una certa 
esigenza di andare. Se quando ci sono gli 
emendamenti del gruppo di Forza Italia se 
può illustrarli, così io evito di intervenire, si 
evita di perdere tempo, però sappiamo le 
motivazioni.  

 
PRESIDENTE. Ha ragione, chiedo scusa.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. Il parere è contrario 
perché il comma 2 elenca i requisiti, invece 
l’emendamento fa riferimento a strumenti ed 
elementi per comprovare le competenze che 
sono anch’esse individuate dal regolamento: 
questo è il motivo.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Aurigemma. Ne ha facoltà. 

 
AURIGEMMA (PdL-FI). Anche qui ci ha 
convinto, quindi lo ritiriamo.  

 
PRESIDENTE. L’assessore Fabiani è una 
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persona fortunata, ha una capacità di 
persuasione di Aurigemma, unica.  

Passiamo all’emendamento a pagina 223 a 
firma Storace. L’opinione spero sia 
altrettanto convincente.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Anche sul 223 il parere 
è contrario.  

 
PRESIDENTE. Va bene, è ritirato, come sa.  

Emendamento a pagina 224 a firma 
Aurigemma. Vuole illustrarlo?  

Parere dell’assessore?  
 

FABIANI, Assessore. Parere contrario anche 
su questo, per le stesse motivazioni del 45-
39. L’attività degli enti di formazione 
accreditati è disciplinata da norme specifiche 
che non sono compatibili con questo 
emendamento.  

 
PRESIDENTE. Immagino che sia persuaso, 
Aurigemma? 

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Aurigemma. Ne ha facoltà. 

 
AURIGEMMA (PdL-FI). Assessore, come 
ha visto, cambio facilmente idea quando 
qualcuno mi convince…  

 
(Interruzione del consigliere Vincenzi) 

 
PRESIDENTE. Vincenzi, la parola ce l’ha 
Aurigemma, non lei. E’ troppo alta la voce. 
Prego, Aurigemma.  

 
AURIGEMMA (PdL-FI). Dicevo, cambiamo 
facilmente idea quando qualcuno ci convince 
che forse la sua è migliore. In questo caso, 
l’obiettivo di questo emendamento era volto 
proprio a cercare, e non penso che vada in 
contrasto con nessuna norma di legge, di dare 
maggior forza a questo ruolo che è stato 
trovato, dalla Regione, del maestro artigiano, 
anche nella pratica degli allievi e nei corsi 
organizzati dai soggetti accreditati, proprio ai 
sensi della normativa vigente. Quindi non è 

assolutamente un emendamento che vuole 
andare contro, tant’è vero che 
nell’emendamento abbiamo specificato 
appositamente “ai sensi della normativa 
vigente”, proprio per non creare figure 
diverse, proprio per andare a valorizzare quel 
ruolo che questo disegno di legge ha trovato 
nel maestro artigiano.  

Quindi, non è assolutamente un 
emendamento volto ad andare contro legge, 
anzi, proprio nel testo dell’emendamento c’è 
scritto “così come da normativa vigente”. 
Non so se c’è possibilità di rivedere il suo 
parere, perché è un emendamento che 
rafforza la figura che voi avete trovato in 
questo disegno di legge. 

 
PRESIDENTE. Assessore, anche se inusuale, 
credo che vada data una risposta.  

 
FABIANI, Assessore. Guardi, in verità a me 
sembra che le disposizioni sugli enti 
accreditati a svolgere attività di formazione 
relative ai requisiti dei docenti, salvo 
l’obbligo formativo, già consentono al 
maestro artigiano, se in possesso del requisito 
sotto riportato poi, di insegnare nei corsi di 
formazione. Il requisito dice: nell’ambito 
dell’esperienza lavorativa complessiva, 
almeno due anni di esperienza professionale 
in settore congruente con la specifica 
tipologia d’incarico; nel caso di risorse prive 
di diploma/qualifica, almeno cinque anni di 
esperienza lavorativa congruente con la 
specifica tipologia dell’incarico. Questo 
dovrebbe...  

 
(Interruzione del consigliere Aurigemma)  

 
PRESIDENTE. Prego. 
 
(Interruzione del consigliere Aurigemma)  
 

Va bene, facciamo un Regolamento 
nuovo...  

 
AURIGEMMA (PdL-FI). E’ proprio quello 
che lei ha illustrato poc’anzi che mi convince 
sempre di più della validità di questo 
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emendamento, perché non fa altro che 
rafforzare quello che lei ha detto. Perché lei 
ha fatto riferimento ad una anzianità di 
servizio, riportata in due anni o in cinque 
anni, ed è quello che questo emendamento 
illustra facendo riferimento non all’anzianità, 
ma alla normativa vigente, cioè quello che lei 
ha illustrato.  

Quindi, questo emendamento non fa altro 
che perorare e rafforzare quanto lei ha 
dichiarato in quest’Aula e, soprattutto, quello 
che è l’intendimento di questo disegno di 
legge.  

Questa volta, Presidente, mantengo 
l’emendamento e mi auguro anche che 
l’assessore possa vedere la validità di questo 
emendamento e farlo anche suo.  

 
PRESIDENTE. Bene, credo che la 
discussione sia stata sufficientemente chiara, 
il consigliere Aurigemma mantiene 
l’emendamento.  

Con il parere contrario dell’assessore, 
pongo in votazione l’emendamento.  

 
(Il Consiglio non approva)  

 
Con il sostegno della collega Giancola, può 

essere soddisfatto.  
Passiamo, quindi, all’articolo 39. Lo pongo 

in votazione. 
 

(Il Consiglio approva) 
 
Articolo 40. 

 
Art. 40 

(Bottega-scuola) 
  
 1. La Regione riconosce come bottega-
scuola l’impresa artigiana nel settore 
dell’artigianato artistico e tradizionale di cui 
sia titolare o socio lavoratore un maestro 
artigiano di cui all’articolo 39, che svolge 
compiti di formazione professionale 
nell’ambito dello specifico settore. 
 
 2. Ai fini del riconoscimento di cui al 
comma 1, l’impresa artigiana deve 

dimostrare di essere in grado di contribuire  
al conseguimento di una capacità tecnica 
adeguata, attraverso le competenze del 
maestro artigiano e le strutture idonee allo 
scopo. 
 
 3. nel regolamento regionale di cui  
all’articolo 2 sono stabiliti i criteri e le 
modalità per il riconoscimento  delle 
botteghe-scuola. 
 

Non ci sono emendamenti. 
Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 

Ne ha facoltà. 
 

FABIANI, Assessore. Con quest’articolo si 
riconosce come bottega-scuola l’impresa 
artigiana che opera nel settore dell’artigianato 
artistico e tradizionale di cui sia socio, 
titolare o maestro artigiano, che opera attività 
di formazione professionale.  

 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’articolo, se non ci sono dichiarazioni di 
voto.  

 
(Il Consiglio approva) 

 
Articolo 41. 
 

Art. 41 
(Attività formativa presso la bottega-

scuola) 
 

 1. L’attività formativa presso la bottega-
scuola si svolge secondo le modalità 
determinate dalla Giunta regionale, con 
apposita deliberazione adottata su proposta 
degli assessori competenti in materia di 
attività produttive e formazione 
professionale, sentite le commissioni 
consiliari competenti. 

 
 2. La direzione regionale competente in 

materia di artigianato, di concerto con la 
direzione regionale competente in materia di 
formazione, adotta uno o più provvedimenti 
per la realizzazione dei corsi di formazione 
per gli allievi artigiani e per la concessione 
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dei relativi finanziamenti. 
 3. La formazione pratica degli allievi 

artigiani, per l’approfondimento dell’arte o 
del mestiere, avviene per tutto il periodo 
stabilito, sotto la personale responsabilità 
del titolare della bottega-scuola. 

 
 4. Per fornire o integrare la formazione 

teorica, culturale e imprenditoriale degli 
allievi, le imprese che hanno ottenuto il 
riconoscimento di bottega-scuola si 
avvalgono degli enti di formazione di cui 
all’articolo 38, comma 2. 

 
 5. I soggetti responsabili della 

formazione sono tenuti a presentare alla 
struttura regionale competente in materia di 
artigianato periodiche relazioni in ordine 
all’attività formativa esplicata ed allo 
svolgimento dei corsi, sia teorici che pratici. 

 
 6. Al termine del periodo di formazione 

previsto per ciascuna tipologia di corsi, in 
seguito al superamento di un esame teorico-
pratico, svolto con le modalità previste dalla 
normativa vigente in materia di formazione 
professionale, è attribuita a ciascun allievo, 
da parte della direzione regionale 
competente in materia di formazione 
professionale, la qualifica lavorativa. 

 
 7. Agli oneri derivanti dall’espletamento 

dell’esame teorico-pratico, ai sensi della 
normativa vigente, si provvede nell’ambito 
delle risorse del fondo di cui all’articolo 29. 

 
 C’è un solo emendamento. Anzi, ha pure 

un emendamento della Giunta? 
Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 

Ne ha facoltà. 
 

FABIANI, Assessore. Il 41, giusto? 
Le botteghe scuola rappresentano uno 

strumento che facilita... 
 

PRESIDENTE. Scusi, assessore. Ho 
sbagliato l’informazione. L’articolo 41 ha più 
emendamenti. Prego.  

 

FABIANI, Assessore. Ci sono due 
emendamenti, sì.  

 
PRESIDENTE. Vedo anche uno della Giunta 
qui nel fascicolo.  

 
FABIANI, Assessore. Sì, è vero. 
 
PRESIDENTE. Sono tre, quindi.  

 
FABIANI, Assessore. Sì.  

Le botteghe-scuola rappresentano uno 
strumento che facilita l’incontro tra i giovani 
in cerca di occupazione e datori di lavoro in 
possesso del saper fare artigiano, tra studenti 
e maestri in possesso di quelle tecniche 
tipiche di lavorazione che vanno via via 
scomparendo e costituiscono, altresì, un 
mezzo per il trasferimento generazionale 
d’impresa che consente di ampliare le 
opportunità di partecipazione delle nuove 
generazioni all’organizzazione economica e 
produttiva del Lazio.  

Nell’articolo è previsto che l’attività 
formativa presso la bottega scuola si svolga 
secondo le modalità determinate dalla Giunta 
regionale con apposita deliberazione adottata 
su proposta degli assessori competenti in 
materia di attività produttive e formazione 
professionale, sentite le Commissioni 
consiliari competenti.  

La direzione regionale competente in 
materia di artigianato, di concerto con la 
direzione competente in materia di 
formazione, adotta uno o più provvedimenti 
per la realizzazione dei corsi di formazione 
per gli allievi artigiani e per la concessione 
dei relativi finanziamenti.  

 
PRESIDENTE. Se non ci sono interventi, 
passiamo all’emendamento a pagina 229 a 
firma Storace. 

Parere dell’assessore?  
 

FABIANI, Assessore. Il parere è contrario.  
 
PRESIDENTE. E’ ritirato. 

Per l’emendamento della Giunta, D08/7 a 
firma dell’assessore Fabiani, immagino che il 
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parere sia favorevole.  
Ci sono interventi sull’emendamento? Mi 

pare che sia abbastanza semplice.  
Lo pongo in votazione.  
 

(Il Consiglio approva) 
 

Emendamento a pagina 230 a firma 
Storace. Parere dell’assessore? 

 
FABIANI, Assessore. Anche qui, parere 
contrario.  
 
PRESIDENTE. Va bene, è ritirato. La 
prossima volta mi metto tra i banchi, così 
siamo tutti contenti.  

Pongo in votazione l’articolo 41, così come 
modificato.  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà. 

 
DENICOLO’ (M5s). Presidente, in 
dichiarazione di voto. Non dovrei nemmeno 
io tornare indietro, però ci dispiace di non 
aver fatto in tempo a fare nostro 
l’emendamento del collega Storace. 
Comunque, il nostro voto sull’articolo sarà 
favorevole.  

 
PRESIDENTE. Riferirò al collega Storace, 
che le sarà grato.  

Pongo in votazione l’articolo 41, così come 
modificato dall’emendamento della giunta.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 42. 

 
Art. 42 

(Trattamento economico degli allievi e 
assicurazione) 

 
 1. Per l’intero periodo di formazione gli 
allievi percepiscono esclusivamente 
un’indennità di frequenza, il cui ammontare è 
determinato dalla Giunta regionale. 
 
 2. Gli allievi sono assicurati per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali secondo la normativa vigente, 
con oneri a carico della Regione. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Questo articolo 
stabilisce che, per l’intero periodo di 
formazione, gli allievi percepiscono 
esclusivamente un’indennità di frequenza, il 
cui ammontare è determinato dalla Giunta 
regionale.  

Gli allievi sono assicurati per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali secondo 
la normativa vigente, con oneri a carico della 
Regione.  

 
PRESIDENTE. Grazie, assessore.  

Emendamento a pagina 233 a firma 
Storace.  

Parere dell’assessore? 
 

FABIANI, Assessore. Parere favorevole.  
 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento, con il parere favorevole 
dell’assessore.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Pongo in votazione l’articolo 42, così come 

emendato.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 43. 

 
Art. 43 

(Promozione dell’artigianato laziale) 
 

 1. La Regione, nell’esercizio delle proprie 
attribuzioni in materia di fiere, mostre ed 
esposizioni, coordina la distribuzione 
temporale delle manifestazioni fieristiche, 
assicura idonee modalità di organizzazione 
nell’interesse degli operatori economici, 
delle imprese artigiane e dei consumatori e 
promuove la diffusione e l’incremento della 
produzione regionale, favorendo e 
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assumendo opportune iniziative. 
 2. La Regione promuove, valorizza ed 
incentiva i prodotti dell’artigianato laziale, 
concorre all’attuazione di iniziative 
finalizzate al ripristino, alla conservazione, 
alla tutela, allo sviluppo ed alla 
qualificazione delle categorie merceologiche, 
culturali, tecnologiche ed organizzative 
proprie delle lavorazioni artigiane, nonché 
favorisce, direttamente o in concorso con 
altri enti pubblici e privati, la promozione e 
l’offerta dei prodotti e dei servizi artigiani 
sul mercato. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. La Regione coordina la 
distribuzione temporale delle manifestazioni 
fieristiche, assicura idonee modalità di 
organizzazione nell’interesse degli operatori 
economici, delle imprese artigiane e dei 
consumatori e promuove la diffusione e la 
valorizzazione della produzione sempre 
artigianale., ovviamente. 

 
PRESIDENTE. Grazie. Pongo in votazione 
l’articolo 43.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 44. 

 
Art. 44 

(Interventi per l’organizzazione e la 
partecipazione a iniziative promozionali) 

 
1. La Regione, per le finalità di cui 
all’articolo 43, interviene mediante: 
 a) la concessione di contributi per 
l’organizzazione in Italia o all’estero di 
manifestazioni fieristiche, di convegni e di 
iniziative promozionali o dimostrative in 
materia di artigianato; 
 b) la concessione di contributi per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche, 
mostre specializzate ed esposizioni, che si 
svolgono anche al di fuori del territorio 
regionale, in Italia o all’estero. 

2. La Regione può altresì: 
 a) realizzare iniziative promozionali dirette 
alla valorizzazione di specifici comparti 
produttivi, settori merceologici ed attività 
artigiane; 
 b) allestire e gestire, direttamente, propri 
spazi nell’ambito delle aree di manifestazioni 
fieristiche in Italia e all’estero. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Debbo presentare 
l’articolo 44? 

 
PRESIDENTE. E’ molto chiaro, comunque 
prego.  

 
FABIANI, Assessore. La Regione, per le 
finalità dell’articolo 43, ossia per la 
promozione dell’artigianato laziale, 
interviene mediante concessione di contributi 
per l’organizzazione in Italia o all’estero di 
manifestazioni fieristiche, convegni o altro, la 
concessione di contributi per la 
partecipazione a mostre specializzate ed 
esposizioni in Italia e all’estero, può 
realizzare iniziative promozionali dirette alla 
valorizzazione di specifici comparti 
produttivi e allestire e gestire direttamente 
propri spazi nell’ambito delle aree di 
manifestazioni fieristiche in Italia e 
all’estero. 

  
PRESIDENTE. Passiamo all’unico 
emendamento presentato a pagina 238 a 
firma Storace. 

Prego, assessore, il parere.  
 

FABIANI, Assessore. Favorevole. 
 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Pongo in votazione l’articolo 44, così come 

emendato.  
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(Il Consiglio approva)  
 
Articolo 45. 

 
Art. 45 

(Contributi) 
 

 1. I contributi per l’organizzazione di 
manifestazioni fieristiche, di convegni e di 
iniziative promozionali in materia di 
artigianato sono concessi a:  
 a) enti locali; 
 b) imprese artigiane, singole o associate 
compresi i consorzi, le società consortili e le 
altre forme aggregative; 
 c) associazioni di categoria delle imprese 
artigiane; 
 d) società od enti specializzati nei diversi 
settori di intervento. 
 
 2. I contributi per la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche , che si svolgono in 
Italia o all’estero, sono concessi: 
 a) prioritariamente, alle imprese operanti 
nel settore dell’artigianato artistico e 
tradizionale; 
 b) alle imprese artigiane, nonché ai 
consorzi, alle società consortili e alle altre 
forme aggregative di cui all’articolo 31, 
purché, alla manifestazione fieristica 
partecipino almeno tre imprese artigiane. 
 
 3. I soggetti di cui al comma 2non possono 
essere destinatari dei contributi per più di tre 
volte in un anno solare. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. L’articolo prevede che 
i contributi per l’organizzazione di 
manifestazioni fieristiche, di convegni e di 
iniziative in materia di artigianato siano 
concessi a enti locali e imprese artigiane, 
singole e associate, compresi i consorzi e le 
società o altre forme aggregative, 
associazioni di categoria delle imprese 
artigiane, società o enti specializzati nei 
diversi settori.  

I contributi per la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche che si svolgono in 
Italia oppure all’estero sono concessi 
prioritariamente alle imprese operanti nel 
settore dell’artigianato artistico e 
tradizionale, alle imprese artigiane, ancora ai 
consorzi, alle società e alle altre forme 
aggregative di cui all’articolo 31, purché alla 
manifestazione fieristica partecipino almeno 
tre imprese artigiane. Tali soggetti non 
possono essere destinatari dei contributi per 
più di tre volte in un anno solare.  

 
PRESIDENTE. Possiamo passare all’esame 
degli emendamenti.  

Emendamento a pagina 241 a firma 
Storace.   

Parere dell’assessore?  
 

FABIANI, Assessore. Parere contrario. 
Sarebbe incoerente, a nostro avviso, con gli 
articoli precedentemente approvati.  

 
PRESIDENTE. Va bene.  

Emendamento a pagina 242, a firma Blasi, 
Denicolò.   

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà.  
 
DENICOLO’ (M5s). Presidente, questo 
emendamento mira a dare più possibilità, 
maggiori possibilità alla galassia dei soggetti 
di accedere appunto a questi strumenti 
contributivi di cui si pone garante insomma la 
Regione Lazio. Per cui, anziché tre volte, che 
potrebbe favorire soggetti magari che hanno 
più la capacità tecnica di sviluppare progetti, 
onde dare possibilità anche a soggetti che 
normalmente magari non sono molto presi in 
considerazione si è pensato di ridurlo ad una 
volta sola. Chiediamo comunque il parere 
dell’assessore.  
 
PRESIDENTE. Certo che ci sarà il parere 
dell’assessore.  

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Il parere è contrario, 
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come già si diceva in Commissione perché 
questa sembra una limitazione un po’ 
ingiustificata. Se si è già ricevuto un 
contributo, in questo caso non si potrebbe 
ottenere un ulteriore finanziamento, anche 
nel caso, ad esempio, in cui altre imprese non 
sono interessate ad ottenere i finanziamenti in 
questione però non l’avrebbe neanche quella 
che sarebbe invece interessata perché l’ha già 
avuto un’altra volta. Quindi, mettere un 
numero massimo di casi di possibilità di 
contributi ci sembra favorire situazioni di 
questo tipo. Auspichiamo che non  si creino 
situazioni di questo tipo.  

 
PRESIDENTE. Grazie, assessore. Comunque 
ci penserà la burocrazia a impedirlo.  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà.  

 
DENICOLO’ (M5s). L’emendamento è 
ritirato anche perché l’assessore ci fa pensare 
che poteva essere meglio formulato.  

 
PRESIDENTE. Grazie, anche all’assessore.  

Emendamento a pagina 243 a firma 
Gramazio, Aurigemma, Abbruzzese, Palozzi, 
Simeone. Non ci sono interventi.  

Parere dell’assessore?  
 
FABIANI, Assessore. Sull’emendamento 
7945 il parere è favorevole.  

 
PRESIDENTE. Come 7945? Dove l’ha 
trovata questa cifra! E’ il 243.  

 
FABIANI, Assessore. Avevo un’altra 
numerazione, mi scusi.  

 
PRESIDENTE. La numerazione è quella 
consiliare.  

  
FABIANI, Assessore. Ha ragione lei, mi 
scusi. Non è stata riportata correttamente. 
  
PRESIDENTE. Lo leggo: “Le modalità di 
accesso, istruttoria e concessioni dei 
contributi di cui al presente articolo sono 
stabilite mediante avviso pubblico”. E’ un 

emendamento aggiuntivo.  
 
FABIANI, Assessore. Confermo il parere 
favorevole.  

 
PRESIDENTE. Perfetto. Stavo cercando di 
convincerla a dare parere contrario e non ci 
sono riuscito.  

Pongo in votazione l’emendamento.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Pongo in votazione l’articolo 45, così come 

modificato.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 46.  

 
Art. 46 

(Incentivi per l’individuazione di aree di 
insediamento artigianale) 

 
 1. La Regione, in armonia con gli indirizzi 
della programmazione generale e di settore, 
incentiva i comuni che, in forma associata, 
individuano aree di insediamento artigianale 
e ne promuovono la realizzazione e lo 
sviluppo. 
 
 2. Si definiscono arre di insediamento 
artigianale quelle  costituite per la 
maggioranza da imprese artigiane. 
 
 3. Le aree da destinare agli insediamenti 
produttivi sono inserite negli strumenti 
urbanistici approvati o adottati ai sensi della 
normativa vigente. 
 
 4. Le aree attrezzate intercomunali sono 
gestite mediante apposite convenzioni. 
 
 5. Per le finalità di cui al comma 1, la 
Regione concede contributi ai comuni per lo 
studio di fattibilità delle opere. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  
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FABIANI, Assessore. L’articolo prevede, in 
armonia con gli indirizzi della 
programmazione generale di settore, di 
incentivare i comuni che in forma associata 
individuino aree di insediamento artigianale e 
promuovano la realizzazione e lo sviluppo 
dell’artigianato stesso. Si definiscono aree di 
insediamento artigianale quelle costituite per 
la maggioranza da imprese artigiane. Le aree 
da destinare agli insediamenti produttivi sono 
inserite negli strumenti urbanistici approvati 
o adottati ai sensi della normativa vigente. Le 
aree attrezzate intercomunali sono gestite 
mediante apposite convenzioni e per le 
finalità di cui al comma 1 la Regione concede 
contributi ai comuni per lo studio di fattibilità 
delle opere.  

 
PRESIDENTE. Passiamo agli emendamenti.  

Emendamento a pagina 246 a firma 
Denicolò, Blasi.  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà.  

 
DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente. 
Sempre all’insegna della totale trasparenza e 
di verificare che tutto avvenga tramite un iter 
pubblico e condiviso abbiamo pensato di 
aggiungere dopo le parole “di settore” le 
parole “e tramite gare pubbliche”.  
PRESIDENTE. Parere dell’assessore?  

 
FABIANI, Assessore. Il parere è contrario 
perché ci sembra che questo sia un 
procedimento che appesantisce rispetto 
all’entità anche limitata dei contributi 
concessi, i quali riguardano solo studi di 
fattibilità. Inoltre non è giusta come 
accezione tecnica e non c’è bisogno di 
specificarlo poiché si applicano i principi 
generali previsti dall’ordinamento. Questa è 
la motivazione del parere.  

 
PRESIDENTE. Il parere com’è, scusi? 

 
FABIANI, Assessore. Contrario. 

 
Verifica del numero legale 
 

PRESIDENTE. Dobbiamo votare 
l’emendamento ma è stata avanzata una 
richiesta di verifica del numero legale da 
parte del capogruppo Perilli. 

Il consigliere segretario Petrangolini 
proceda all’appello dei consiglieri. 
  
(Segue l’appello dei consiglieri) 

 
Colleghi, l’Aula è in numero legale, quindi 

poniamo in votazione l’emendamento a 
pagina 246…  
 
(Interruzione di un consigliere) 

 
Comunico l’esito della verifica: 

 
Presenti                                                       28 
Assenti per motivi istituzionali                      1 
Presenti ai fini del numero legale                29 
 
 Sono presenti i consiglieri: AGOSTINI 
Riccardo (Pd), AVENALI Cristiana (LpL), 
BALDI  Michele (LcZ), BIANCHI Daniela 
(LpL), BONAFONI  Marta (LpL), 
BUSCHINI Mauro (Pd), CARRARA 
Cristian (LpL), CIARLA Mario (Pd), DE 
PAOLIS Gino (Sel), FARDELLI Marino 
(LcB), FAVARA Baldassarre (LpL), FORTE 
Enrico Maria (Pd), GIANCOLA Rosa (LpL), 
LENA Rodolfo (Pd), LUPI Simone (Pd), 
MANZELLA Gian Paolo (LpL), MITOLO 
Daniele (LpL), PANUNZI Enrico (Pd), 
PATANE’ Eugenio (Pd), PERILLI Gianluca 
(M5s), PETRANGOLINI Maria Teresa 
(LpL), PETRASSI Piero (Cd), QUADRANA 
Gianluca (LcZ), STORACE Francesco 
(LaD), VALENTINI Riccardo (LpL), 
VALERIANI Massimiliano (Pd), 
VINCENZI Marco (Pd), ZAMBELLI 
Gianfranco (Pd). 
 

Sono assenti per motivi istituzionali i 
consiglieri: ZINGARETTI Nicola (Pd). 

 
Essendo presenti 29 consiglieri, il 

Consiglio è in numero legale.  
 
Ordine dei lavori 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Righini. Ne ha facoltà. Sulla 
votazione? 

 
RIGHINI (FdI). No, sull’ordine dei lavori. Si 
continua ad avere un numero legale che, in 
realtà, non è della maggioranza, è garantito 
da lei, che sta presiedendo l’Aula, dalla 
continua assenza ingiustificata del Presidente 
Zingaretti, perché ci sembra che l’impegno 
istituzionale si sia concluso da alcune ore, e 
dal richiedente del numero.  

 
PRESIDENTE. Si arriva a 27 in quella 
maniera comunque… 
 
(Interruzione di vari consiglieri) 

 
Colleghi, siamo tutti stanchi. 

 
Discussione e votazione dell’articolato 
  
PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento a pagina 246, con il parere 
contrario della Giunta. Chi è favorevole è 
pregato di alzare la mano. Colleghi, un po’ di 
attenzione! Chi è favorevole è pregato di 
alzare la mano. Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
  
(Il Consiglio non approva) 

 
C’è anche il voto della consigliera 

Giancola… 
 
(Interruzione della consigliera Giancola) 
 
…io registro cara collega Giancola.  

Emendamento a pagina 247 a firma 
Denicolò, Blasi.  

Parere dell’assessore…  
Consigliera Denicolò, vuole illustrarlo?  
Colleghi, non è la condizione ideale per 

proseguire il Consiglio così. Valentini, 
Avenali, Buschini, Lupi, o uscite o vi mettete 
a posto, ma così non va bene!  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà. 

 

DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente. 
Immagino siano già iniziati i festeggiamenti, 
perché sicuramente le imprese artigiane 
saranno molto liete di questo risultato, anche 
se le ultime fasi non ci stanno dando 
veramente un grande credito come legislatori.  
Non mi sembra che l’Aula sia minimamente 
interessata, a parte pochi soggetti, né a questo 
iter né tantomeno all’oggetto che stiamo 
discutendo.  

Comunque, per quanto riguarda questo 
emendamento, va di nuovo a rafforzare 
qualsiasi tipo di procedura di fondi, di 
affidamento, di incentivi, eccetera, anche 
verso soggetti pubblici, anche verso gli enti 
locali. Noi riteniamo che questi ricorsi alle 
finanze regionali, anche da parte dei comuni, 
debbano seguire un iter che è sempre 
trasparente, sempre sotto l’occhio vigile del 
cittadino. Non capiamo proprio perché 
l’assessore ci dà un parere negativo a questa 
cosa, visto che parliamo di affidamento di 
fondi e incentivi da parte della Regione a 
soggetti, enti locali, quindi, comuni, non so, 
ci saranno anche municipi, comunque 
prevalentemente comuni, perché sono citati 
qua, che debbono ricorrere ai fondi della 
Regione per fare degli studi di settore.  

Io mi chiedo: perché il Comune A sì e il 
Comune B no? Lo vorrei sapere e lo vorrei 
capire. Per cui, vorrei che i Comuni, anziché 
andare a chiedere questi fondi per simpatia, 
apparentamento o perché, magari, lavorano in 
strutture regionali, che l’iter del pagamento 
di questi fondi avvenisse nella più totale 
trasparenza, come è giusto che sia, anche 
verso i soggetti privati. Non vedo perché i 
comuni debbano avere comunque un 
percorso diverso.  

 
PRESIDENTE. Parere dell’assessore?  

 
FABIANI, Assessore. Chiedo scusa, ma non 
l’avevo già dato?  

 
PRESIDENTE. No, lei lo ha dato prima, 
l’emendamento è stato bocciato. Questo è il 
secondo emendamento.  
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FABIANI, Assessore. Su questo il parere è 
contrario, ma ho già detto perché il parere è 
contrario.  

 
PRESIDENTE. Ci sono dichiarazioni di 
voto? 

 
FABIANI, Assessore. Posso chiarirmi un 
attimo? 

 
PRESIDENTE. Prego.  

 
FABIANI, Assessore. Siamo all’articolo 46 o 
47?  

 
PRESIDENTE. L’articolo 46  lo abbiamo già 
votato quando c’è stata la richiesta di verifica 
del numero legale…  
 
FABIANI, Assessore. Ma l’articolo 47, io 
ho...  
 
PRESIDENTE. Articolo 46 a pagina 247.  

 
FABIANI, Assessore. 252?  
 
PRESIDENTE. Assessore, ci possiamo anche 
fermare tre minuti. 

E’ quello che fa riferimento alla “totale 
trasparenza”.  
(Interruzione di vari consiglieri) 

 
Forse lei ha sotto “emendamento 56”? La 

prima stesura. Siamo all’articolo 46 a pagina 
247 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Chiedo scusa per 
l’equivoco precedente, ma rispetto a questo 
emendamento il parere è favorevole.  

 
PRESIDENTE. Quindi il parere è favorevole.  

Pongo in votazione l’emendamento.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Emendamento a pagina 248 del gruppo di 

Forza Italia a firma Gramazio, Aurigemma, 

Abbruzzese, Palozzi, Simeone.  
Aurigemma, deve intervenire?  
Parere dell’assessore?  
 

FABIANI, Assessore. Qui il parere è 
contrario.  
 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Aurigemma. Ne ha facoltà. 
 
AURIGEMMA (PdL-FI). Assessore, le rubo 
pochi minuti per cercare di convincerla della 
bontà di questo emendamento.  

Questo emendamento rafforza il ruolo dei 
consiglieri, perché chiede un passaggio 
“acquisito il parere della competente 
Commissione consiliare”, che non fa altro 
che rafforzare il ruolo che ognuno di noi 
svolge all’interno di quest’Aula e soprattutto 
del lavoro della Commissione presieduta dal 
collega Ciarla, che penso abbia svolto 
egregiamente, che fa da sintesi sulle 
dinamiche che avvengono all’interno 
dell’Aula consiliare.  
 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’assessore Fabiani. Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. Va bene, mi sembra 
convincente la sua considerazione, per cui il 
parere lo passo a favorevole.  

 
PRESIDENTE. E’ molto bello questo 
dibattito!  

Pongo in votazione l’emendamento a 
pagina 248, con il parere favorevole 
dell’assessore.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
L’emendamento a pagina 249 a firma 

Denicolò, Blasi è precluso.  
Ora saremmo alla votazione dell’articolo 

46. L’assessore, per le vie brevi, prima mi ha 
ricordato che era stato segnalato - ora lo 
mettiamo anche per iscritto - che al primo 
comma, laddove leggete “in forma 
associata”, c’è una parola che è saltata 
“anche” in forma associata, emendamento 
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D14/1. Se consentiamo che la Giunta possa 
correggerlo, porremmo in votazione, senza 
bisogno del termine per gli emendamenti, 
l’articolo così come corretto… 
 
(Interruzione di un consigliere) 

 
…“La Regione, in armonia con gli indirizzi 
della programmazione generale e di settore, 
incentiva i comuni che anche in forma 
associata…”, c’è un’opportunità in più per i 
Comuni. 

Allora, se non ci sono interventi, pongo in 
votazione l’articolo 46 così come corretto.  
 
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 47. 

 
Art. 47 

(Sostegno ai comuni per il recupero, la 
ristrutturazione e l’adeguamento funzionale 

di immobili) 
 

 1. La Regione, al fine di favorire il 
riequilibrio economico e territoriale, sostiene 
l’attività dei comuni, anche in forma 
associata, attraverso contributi in conto 
capitale per il recupero, la ristrutturazione e 
l’adeguamento funzionale di immobili di 
proprietà comunale o di cui i comuni 
abbiano la disponibilità per almeno dieci 
anni. 
 
 2. Gli immobili di cui al comma 1 possono 
essere concessi in locazione alle imprese 
artigiane, ai consorzi e alle società consortili 
nonché alle altre forme aggregative previste 
all’articolo 31 comma 1, lettera c) a canone 
ricognitivo, in conformità alle disposizioni 
urbanistiche vigenti. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Questo stabilisce che 
la Regione, al fine di favorire il riequilibrio  
economico e territoriali, sostiene l’attività dei 
comuni anche in forma associata attraverso 

contributi in conto capitale per il recupero, la 
ristrutturazione e l’adeguamento funzionale 
di immobili di proprietà comunale o di cui i 
comuni abbiano la disponibilità per almeno 
dieci anni.  
 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
VALERIANI 
(ore 18,05) 

 
Gli immobili di cui al comma 1 possono 

essere concessi in locazione alle imprese 
artigiane, ai consorzi, alle società consortili, 
nonché alle altre forme aggregative previste 
dall’articolo 31, comma 1, lettera c), a 
canone ricognitivo in conformità alle 
disposizioni urbanistiche vigenti.  

 
PRESIDENTE. Non ci sono interventi.  

Emendamento a pagina P2/252 delle 
consigliere Denicolò, Blasi. Ce lo illustra? 
Prego.  

Ha chiesto di parlare la consigliera 
Denicolò. Ne ha facoltà.  

 
DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente.  

Oltre all’adeguamento strutturale noi 
pensavamo anche all’adeguamento 
energetico. Visto quello che ci viene richiesto 
anche a livello europeo e nazionale, poteva 
essere importante inserirlo in questo articolo.  

 
PRESIDENTE. Grazie.  

Parere della Giunta?  
 

FABIANI, Assessore. Questo è favorevole.  
 

PRESIDENTE. Favorevole.  
Ci sono dichiarazioni di voto? Non ci sono. 

Mettiamo a voto. 
Pongo in votazione l’emendamento.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Emendamento successivo pagina 253, a 

firma  Gramazio, Aurigemma, Abbruzzese, 
Palozzi, Simeone. 

Parere della Giunta?   
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FABIANI, Assessore. Parere contrario.  
 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Aurigemma. Ne ha facoltà.  
 
AURIGEMMA (PdL-FI). Assessore, scusi, 
ho difficoltà perché è identico a quello di 
prima, cioè il criterio è quello di riportare in 
Commissione la competenza, acquisito il 
parere della Commissione consiliare 
competente. Allora, delle due l’una: o sono io 
che capisco male o c’è qualche problema di 
comunicazione, perché il criterio è identico. 
Noi cerchiamo di riportare in Commissione 
per rafforzare anche il lavoro che hanno fatto 
i suoi uffici, ha fatto la sua Giunta perché 
all’interno della Commissione c’è la 
possibilità di poter coordinare e gestire un 
lavoro che ha portato egregiamente a portare 
qui in Aula questa proposta di legge e ha 
raccordato un ottimo lavoro che ha fatto il 
Presidente Ciarla con tutti i componenti della 
Commissione per portarlo qui in Aula. 
Quindi io la invito eventualmente a 
ravvedersi su questa cosa, perché il criterio, il 
meccanismo è identico.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’assessore Fabiani. Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Mi rendo conto di 
quello che lei dice per coerenza e quindi 
esprimo un parere favorevole, però, di fatto, 
qui c’è un aggravamento del procedimento 
amministrativo. Si realizza un aggravamento. 
Questo è il senso della contrarietà per rendere 
delle cose un po’ più…  

 
PRESIDENTE. Aiutiamo l’Aula, per 
cortesia... 
 Parere favorevole o no? 

  
FABIANI, Assessore. Il parere è favorevole e 
basta, però….  

 
PRESIDENTE. Assessore, mi scusi, parere 
favorevole o…    

 
FABIANI, Assessore. Favorevole, 

favorevole! 
 

PRESIDENTE. Benissimo.  
Pongo in votazione l’emendamento.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Passiamo alle dichiarazioni di voto 

sull’articolo 47. Non ci sono.  
Pongo in votazione l’articolo 47.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Articolo 48.  

 
Art. 48 

(Norma finanziaria) 
 

 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge si provvede mediante il 
“Fondo per la tutela, lo sviluppo e la 
valorizzazione dell’artigianato laziale” 
istituito ai sensi dell’articolo 29. 
 
 2. Alla dotazione finanziaria del fondo di 
cui al comma 1 concorrono le residue 
disponibilità già trasferite all’Agenzia 
regionale per gli investimenti e lo sviluppo 
del Lazio – Sviluppo Lazio S.p.A. per gli 
interventi di cui alla legge regionale 10 
luglio 2007, n. 10 (Disciplina generale in 
materia di artigianato. Modifiche alla legge 
regionale 6 agosto 1999, n. 14 
“Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del 
decentramento amministrativo” e successive 
modifiche ed a leggi regionali concernenti 
l’artigianato), nonché le residue disponibilità 
iscritte in bilancio, a valere sul triennio 
2014-2016, nell’ambito dei programmi 01 
“Industria, PMI e Artigianato” e 03 
“Ricerca e innovazione” della missione 14 
“Sviluppo economico e competitività”. 
 
 3. Al finanziamento degli interventi di cui 
alla presente legge concorrono, altresì, le 
risorse iscritte nell’ambito dei Programmi 
operativi della programmazione 2014-2020 
finanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
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europea, previa verifica della coerenza con 
le linee di intervento in essi previste. 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Questo articolo 48, 
norma finanziaria, specifica che il Fondo per 
la tutela, lo sviluppo e la valorizzazione 
dell’artigianato laziale (articolo 29) provvede 
agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge. Alla dotazione finanziaria di 
tale fondo concorrono le residue disponibilità 
già trasferite da Sviluppo Lazio S.p.A. per gli 
interventi di cui alla legge regionale n. 
10/2007 nonché le residue disponibilità 
iscritte in bilancio a valere, qui è scritto, sul 
triennio 2014-2016, però abbiamo presentato 
un emendamento, che ha ricevuto parere 
favorevole in Commissione bilancio, io 
voglio ringraziare qui l’assessore Sartore che 
si è precipitata per modificare il triennio di 
riferimento passandolo appunto dal 2014-
2016 al 2015-2017. Tutto questo nell’ambito 
dei programmi 01 (industria, piccole e medie 
imprese e artigianato), 03 (ricerca e 
innovazione) della missione 14 sviluppo 
economico e competitività.  

Al finanziamento degli interventi altresì 
concorrono le risorse iscritte nell’ambito dei 
programmi operativi della programmazione 
2014-2020 previa verifica della coerenza con 
le linee di intervento in essi previste.  
 
PRESIDENTE. Non ci sono interventi.  

Emendamento D12/1 della Giunta. E’ già 
stato  illustrato.  

Non ci sono interventi.  Pongo in votazione 
l’emendamento.  

 
(Il Consiglio approva)  

 
Dichiarazioni di voto sull’articolo 48. Non 

ci sono.  
Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Articolo 49.  

 

Art. 49 
(Rispetto della normativa dell’Unione 

europea sugli aiuti di Stato) 
 
    1. I contributi previsti dalla presernte 
legge sono concessi nel rispetto della 
normativa dell’Unione europea vigente 
relativa agli aiuti di Stato. Ha chiesto di 
parlare l’assessore Fabiani. Ne ha facoltà.  
 
 2. I contributi di cui al comma 1, esentati 
dall’obbligo di notifica ai sensi dell’articolo 
108, paragrafo 4, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, sono 
concessi nel rispetto dei regolamenti della 
Commissione europea, tenendo conto dei 
relativi periodi di validità, emanati in virtù 
del regolamento (CE) n. 994/1998 del 
Consiglio, del 7 maggio 1998, relativo 
all’applicazione delle disposizioni in materia 
di aiuti di Stato a determinate categorie di 
aiuti di Stato orizzontali, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale della Comunità europea, 
serie L. 142 del 14 maggio 1998, e successive 
modifiche. 
 
 3. I contributi di cui al comma 1, soggetti 
alla procedura di notifica ai sensi 
dell’articolo 108 , paragrafi  3 e 4, del 
regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, 
del 22 marzo 1999, relativo alle modalità di 
applicazione delle disposizioni in materia di 
aiuti di Stato, pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale delle Comunità europee, serie L 83 
del 27 marzo 1999,  e successive modifiche, 
oppure quando è giustificato ritenere che i 
contributi siano stati autorizzati dalla 
Commissione stessa ai sensi dell’articolo 4, 
paragrafo 6, del medesimo regolamento. I 
contributi sono concessi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione dell’avviso relativo 
all’autorizzazione esplicita o implicita della 
Commissione europea. 
 
 Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. Questo specifica che i 
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contributi previsti dalla presente legge sono 
concessi nel rispetto della normativa 
dell’Unione europea relativa agli aiuti di 
Stato.  

 
PRESIDENTE. Non ci sono interventi. 

Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva) 
 
Articolo 50.  

 
Art. 50 

(Modifiche alla l.r. 14/1999) 
 

1. Alla l.r. 14/1999 sono apportate le 
seguenti modifiche: 
 a) dopo la lettera a) del comma 1 
dell’articolo 41 è inserita la seguente: “a 
bis) la gestione dell’albo delle imprese 
artigiane”; 
 b) alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 
41 dopo le parole “la promozione 
dell’associazionismo” sono inserite le 
seguenti: “e di nuove forme di aggregazione 
tra imprese;”; 
 c) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 
42 è sostituita dalla seguente: “a) gli 
accertamenti e i controlli disposti ai fini della 
gestione degli albi delle imprese artigiane;”; 
 d)  alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 
42 sono aggiunte le seguenti parole: “e di 
reti di impresa”; 
 e) alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 
42 dopo la parola “prodotti” sono inserite le 
seguenti: “e servizi”; 
 f) dopo la lettera e) del comma 1 
dell’articolo 42 sono aggiunte le seguenti: “e 
bis) la salvaguardia insediativa delle imprese 
operanti nel settore del’artigianato artistico 
e tradizionale con particolare riferimento ai 
centri e ai borghi storici; e ter) 
l’individuazione di spazi da destinare ad 
attività svolte in modalità condivisa 
(coworking).”; 
 g) al comma 1 dell’articolo 43 sono 
soppresse le parole “ed alla gestione”. 

 
Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 

Ne ha facoltà.  
 

FABIANI, Assessore. L’articolo elenca una 
serie di modifiche che vengono apportante 
alla legge n. 14 del 1999, legge di 
organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale, il decentramento 
amministrativo.  

 
PRESIDENTE. Interventi? Non ci sono. 
Dichiarazioni di voto sull’articolo? Non ci 
sono. 

Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Articolo 51. 

 
Art. 51 

(Abrogazioni) 
 

 1. Sono abrogati: 
 a) la legge regionale 10 luglio 2007, n. 10 
(Disciplina generale in materia di 
artigianato (Modifiche alla l.r. 6 agosto 
1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a 
livello regionale e locale per la realizzazione 
del decentramento amministrativo” e 
successive modifiche ed a leggi regionali 
concernenti l’artigianato); 
 b) l’articolo 30 della legge regionale 6 
agosto 2007, n. 15, relativo a modifiche 
all’articolo 29 della l.r. 10/2007; 
 c) i commi 63, 64, 65 e 66 dell’articolo 1 
della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, 
relativi a modifiche alla l.r. 10/2007. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 
 
FABIANI, Assessore. Vengono elencate una 
serie di abrogazioni relative a leggi vigenti: la 
n. 10/07, le altre norme contenute nelle 
diverse finanziarie.  

 
PRESIDENTE. Interventi? Non ci sono.  

Pongo in votazione l’articolo 51.  
 

(Il Consiglio approva)  
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Articolo 52. 
 

Art. 52 
(Disciplina transitoria) 

 
 1. Nelle more dell’istituzione delle strutture 
di cui all’articolo 15 comma 7, nonché della 
formazione del personale addetto allo 
svolgimento delle relative funzioni, da 
effettuarsi entro il termine di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
le funzioni inerenti la gestione degli albi 
provinciali delle imprese artigiane 
continuano ad essere esercitate dai 
commissari ad acta  delle commissioni 
provinciali per l’artigianato di cui al titolo 
III, capo II della l.r. 10/2007 col supporto 
delle segreterie  amministrative attualmente 
esistenti. 
 
 2. nelle more dell’adozione del 
regolamento regionale di cui all’articolo 2, 
con il quale sono individuati i settori tutelati 
di cui all’articolo 12, restano fermi i settori 
tutelati già individuati ai sensi della l.r. 
10/2007. 
 
 3. I procedimenti in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge relativi 
alla concessione delle agevolazioni di cui 
alla l.r. 10/2007, restano disciplinati dalle 
disposizioni di cui alla legge stessa e dai 
relativi provvedimenti attuativi. 
 
 4. I CSA costituiti e autorizzati alla data di 
entrata in vigore della presente legge sono 
accreditati a seguito dell’adeguamento, ove 
necessario, dei proprie statuti  alle 
disposizioni contenute nella legge stessa e 
nella deliberazione della Giunta regionale di 
cui all’articolo 33, comma 2. Tale 
adeguamento è comunicato da parte dei CSA 
alla struttura regionale competente che 
provvede ai relativi adempimenti. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Disciplina transitoria. 

L’articolo infatti specifica che nelle more 
dell’approvazione della presente legge e 
dell’istituzione delle strutture di cui 
all’articolo 15, comma 7, le funzioni inerenti 
la gestione degli albi delle imprese artigiane 
continuano ad essere esercitate dai 
commissari ad acta delle Commissioni 
provinciali per l’artigianato. E’ previsto 
anche che fino a che non venga adottato il 
regolamento regionale di cui all’articolo 2, 
con il quale tra l’altro vengono individuati i 
settori tutelati dell’artigianato di cui 
all’articolo 12, restano validi i settori tutelati 
già riconosciuti ai sensi della legge n. 
10/2007. Tutti i procedimenti in corso alla 
data dell’entrata in vigore della presente 
legge, restano disciplinati dalla legge 
attualmente in vigore, la legge n. 10/2007; i 
Centri di Servizio per l’artigianato già 
costituiti, già autorizzati, continuano ad 
essere accreditati a seguito dell’adeguamento 
dei propri statuti alle disposizioni contenute 
nella legge stessa e nella deliberazione di 
Giunta di cui all’articolo 33, comma 2.  

 
PRESIDENTE. Interventi? Non ci sono.  

Pongo in votazione l’articolo.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
Passiamo al Titolo. 

 
Titolo 

 
“Disposizioni per la tutela, la valorizzazione  
e lo sviluppo dell’artigianato nel Lazio. 
Modifiche alla legge regionale 6 agosto 
1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a 
livello regionale e locale per la realizzazione 
del decentramento amministrativo) e 
successive modifiche” 
 
 Non ci sono interventi.  
 Pongo in votazione il titolo. 

  
(Il Consiglio approva)  

 
Articolo 53.  
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Art. 53 
(Entrata in vigore) 

 
 1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione. 
 

Ha chiesto di parlare l’assessore Fabiani. 
Ne ha facoltà. 

 
FABIANI, Assessore. Questo riguarda solo 
l’entrata in vigore. La legge appunto entra in 
vigore il giorno successivo alla pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale della Regione, come 
tutte le altre.  

 
PRESIDENTE. Interventi? Non ci sono. 

Pongo in votazione l’articolo 53.  
 

(Il Consiglio approva)  
 

Ordine del giorno D13/1 dei consiglieri 
Abbruzzese, Panunzi,  Ciarla, Lena, Righini, 
Giancola, Blasi Denicolò, Forte, Bianchi, 
Valentini, Tortosa, concernente: 
“Riconoscimento figura prof.le 
odontotecnici” (Odg n. 48) 
 
PRESIDENTE. Passiamo all’ordine del 
giorno D13/1 a firma Abbruzzese, Panunzi,  
Ciarla, Lena, Righini, Giancola, Blasi 
Denicolò, Forte, Bianchi, Valentini, Tortosa. 

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Abbruzzese. Ne ha facoltà. 

 
ABBRUZZESE (PdL-FI). Secondo il 
Regolamento, questo ordine del giorno deve 
essere votato dopo perché credo che non 
abbia nulla a che vedere con questa legge. 
Quindi dobbiamo prima votare la legge e poi 
voteremo l’ordine del giorno, quindi 
rimarremo in Aula anche per l’ordine del 
giorno.  

 
PRESIDENTE. Se l’Aula è d’accordo, 
accogliamo l’invito del Presidente 
Abbruzzese, però è attinente alla legge che 
stiamo discutendo. Siamo d’accordo. 
Perfetto. Passiamo allora alla votazione del 

testo di legge. 
 
Dichiarazioni di voto 
 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Abbruzzese. Ne ha facoltà. 
 
ABBRUZZESE (PdL-FI). Grazie, 
Presidente.  

Per esprimere non solo il voto a favore su 
questa proposta di legge, ma per esprimere 
anche grande soddisfazione per il lavoro che 
è stato fatto sia in Commissione, sia in Aula.  

L’approvazione di questa legge rappresenta 
un momento importante e qualificante della 
nostra attività legislativa, perché con questo 
testo abbiamo migliorato la vita delle nostre 
imprese nella nostra regione e, soprattutto, 
abbiamo semplificato anche la burocrazia, 
una burocrazia che in qualche modo crea una 
serie di problemi. Ma la cosa forse più bella 
che vorrei sottolineare è che questa legge è 
stata scritta a più mani, ma soprattutto con il 
contributo anche delle associazioni di 
categoria. Significa che quest’Aula è stata 
attenta a recepire le osservazioni, è stata 
attenta a verificare i suggerimenti in un 
comparto che credo sia un comparto che sta 
vivendo una difficoltà notevole e credo che 
sia giusto esprimere tutta la nostra 
soddisfazione per una ripresa della nostra 
economia e, soprattutto, per un supporto 
strategico, ma anche logistico per le imprese 
artigiane.  

Quindi, a nome di Forza Italia, esprimo il 
parere favorevole e, come al solito, 
ribadiamo la nostra posizione costruttiva, sia 
nelle Commissioni che in Aula, su argomenti 
che riguardano in modo particolare le 
imprese, come il Testo Unico che dovremo 
affrontare anche sul commercio, e anche altre 
leggi importanti che riguardano la vita 
economica del nostro Paese e della nostra 
regione.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Cangemi. Ne ha facoltà. 

 
CANGEMI (Ncd). Grazie, Presidente. Devo 
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dire, e lo dico chiaramente all’assessore, che 
rappresenta oltremodo anche la Giunta in 
questo momento, che io non conoscevo il 
testo, sostanzialmente non fa parte della mia 
attività d’Aula, perché non sono neanche in 
quella Commissione, ma devo dire che, 
seguendo un po’ i lavori dell’Aula, 
confrontandomi anche con il collega 
Abbruzzese, che mi ha spiegato l’importanza 
e, comunque, anche la collaborazione 
dell’opposizione, sia in Commissione che, 
come abbiamo visto, in Aula, era ed è una 
legge che va incontro alle imprese, quindi al 
tentativo di aiutare le imprese per una ripresa 
che tutti quanti ci auguriamo.  

Quindi, ringrazio il Presidente della 
Commissione per il lavoro che è arrivato in 
Aula. Perché, poi, vede, siamo anche 
scontrosi e, a volte, come si usa dire nel 
gergo calcistico, facciamo a “sportellate”, 
come dicono i calciatori, però poi alla fine 
penso che il nostro contributo, che è un 
contributo che spetta all’opposizione, ecco, a 
volte rallentiamo i lavori per l’ostruzionismo, 
a volte cerchiamo, invece, il confronto 
politico, ma su temi come questi ci vede 
comunque d’accordo e possiamo sostenere 
queste proposte di legge.  

Ringrazio anche lei, assessore, perché sia in 
Commissione che in Aula ha dimostrato 
comunque una certa attenzione anche ad 
alcune richieste che sono arrivate 
dall’opposizione e le devo dire che, 
nonostante la difficoltà di una legge con tanti 
articoli, complessa, quindi sostanzialmente 
difficile anche da mettere insieme, con una 
pila di emendamenti, ma comunque una 
legge con tanti articoli, l’ha vista impegnata 
con gli Uffici tecnici, che l’hanno supportata 
bene, quindi, ringrazio anche chi ha 
collaborato con lei.  

Un consiglio: continui con gli Uffici tecnici 
e tralasci più quelli politici, che vedo che le 
danno consigli a volte sbagliati e la mettono 
in confusione. Comunque questa è una mia 
considerazione.  

Grazie, veramente, per il lavoro e ci sarà il 
nostro voto favorevole.  
 

PRESIDENTE. Grazie, consigliere Cangemi.  
Non ho altre dichiarazioni di voto… 

 
(Interruzione di vari consiglieri) 

 
Benissimo. Sono arrivate tutte insieme.  
Ha chiesto di parlare la consigliera 

Denicolò. Ne ha facoltà. 
 
DENICOLO’ (M5s). Grazie, Presidente.  

Anche noi, come gruppo del Movimento 
cinque stelle, annunciamo il nostro voto 
favorevole su questo testo che, sin dalla 
discussione all’interno della VIII 
Commissione, di cui ringrazio prima di tutto 
il Presidente, i Vicepresidenti e tutti i 
componenti, fin dalle prime battute si è stati 
d’accordo sul fatto che fosse necessario un 
segnale forte da parte di questa Istituzione 
regionale nei confronti di una categoria che 
non sempre è considerata anche, soprattutto 
quando si parla di massimi sistemi 
economici, si parla tanto di piccola e media 
impresa, ci si riferisce spesso e volentieri ad 
altre tipologie di imprese che non a quelle 
degli artigiani, eppure questa è una categoria 
che sta assistendo veramente a un momento 
critico non solo per quanto riguarda la crisi 
economica che sta perdurando in maniera 
molto cattiva, si accanisce su alcune 
categorie, soprattutto categorie che magari 
producono beni e servizi che non sono 
catalogabili come quelli di prima necessità, 
per cui l’artigianato ha senz’altro tutto il 
nostro appoggio.  

Dicevo, questa categoria è stata presente in 
Commissione con audizioni delle 
associazioni di categoria, di settore e la 
maggior parte di queste associazioni che sono 
intervenute, anzi, tutte hanno accolto 
favorevolmente questo testo, si sono dette 
molto favorevoli a quello che in questo testo 
andava delineandosi. Questo è accaduto 
prima ancora che si facessero poi gli 
aggiustamenti che sono stati anche in larga 
misura proposti dalle opposizioni e in 
altrettanto larga misura sono stati accolti 
dall’assessore, che ha dimostrato sin 
dall’inizio una capacità di ascolto e di 
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disponibilità verso il miglioramento assoluto 
di questo testo, che a dire la verità presentava 
poche componenti che potevano essere 
strumentalizzate oppure ideologizzate.  

Per cui, dicevo,queste audizioni ci hanno 
dimostrato che c’era anche il sostegno e 
l’apprezzamento dei lavoratori e delle 
associazioni di categoria che li 
rappresentavano, alcune associazioni si sono 
dimostrate più guardinghe e hanno detto che 
avrebbero seguito l’iter, si sarebbero 
riservate di esprimere dettagli più tecnici e 
alcune ci hanno fatto anche delle annotazioni 
che abbiamo giudicato come particolarmente 
positive. Io, per esempio, ricordo la CNA 
nella sua esposizione ha parlato di sforzo per 
la modernizzazione del Paese, in cui una 
categoria come quella degli artigiani, pur 
apparentemente categoria antica, e lo è 
storicamente sicuramente per il nostro Paese 
e per la nostra regione, poteva giovarsi di 
questo ammodernamento, dell’innovazione, 
senz’altro, e lo sforzo di innovazione lo 
stanno già facendo alcune componenti di 
questa categoria, e il nostro compito appunto 
è anche quello di agevolare questo sforzo. 
Sempre la CNA, parlando di questo processo 
di ammodernamento, si riferiva a due parole 
a noi molto care che abbiamo parzialmente 
incluso in questo testo, che sono quelle della 
“partecipazione” e della “trasparenza”, 
perché queste sono conditio sine qua non a 
che tutti i processi di ammodernamento 
vadano in una direzione che non è 
speculativa, che non è solo a parole, ma che 
sia un vero e proprio ammodernamento che 
poi si rifletta in quelle che sono le condizioni 
economiche del nostro Paese e della nostra 
regione. Questo a breve sicuramente lo 
potremo valutare, ci vorrà del tempo, però lo 
potremo valutare anche tramite i sistemi 
statistici che si adoperano a diffondere i dati 
anche per la categoria dell’artigianato, tra le 
altre, sicuramente noteremo un 
miglioramento.  

Noi, da parte nostra, continueremo con la 
nostra opera di controllo di tutti quelli che 
sono i buoni propositi. Non ci dimentichiamo 
che questa è una proposta che non viene dal 

Movimento cinque stelle, è una proposta che 
viene dalla maggioranza di governo della 
Regione Lazio, noi siamo stati felici che sia 
stata fatta, pur tuttavia non è una nostra 
proposta, quindi sicuramente è carente di 
alcuni aspetti che a noi stanno molto a cuore 
e vi sono ancora degli aspetti che sono un 
tantino controversi che potevano essere 
migliorati, l’ultimo dei quali, grazie o per 
colpa dell’emendamento del collega 
Aurigemma che ha scalzato il nostro 
emendamento, noi andavamo a chiedere che 
il sostegno alle attività di fattibilità che 
potevano fare i Comuni provenisse dagli 
uffici regionali, perché gli uffici regionali 
hanno tutta la capacità di poter assistere gli 
Enti locali in questo procedimento, anziché 
elargire dei fondi ai Comuni, che poi vanno a 
prendersi dei consulenti privati per fare la 
stessa cosa. Sì, si dà lavoro a delle persone, 
però ci sembra che ottimizzare le scarse, 
scarsissime risorse che abbiamo sia tuttora un 
nostro dovere, e sfido chiunque a dire il 
contrario e ci piacerebbe che nei vari 
proclami di successo, di formulazione di atti 
vittoriosi da parte del nostro Presidente 
Zingaretti ci fosse anche maggiore umiltà e 
dire che dobbiamo proseguire ancora questo 
lavoro, perché il lavoro è ancora molto molto 
lungo e sicuramente ci tiene tutti 
responsabili, e noi siamo intenzionati a 
partecipare a questo processo nel massimo 
delle nostre possibilità.  

Comunque il nostro voto a questa legge è 
favorevole.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Fardelli. Ne ha facoltà.  

 
FARDELLI (LcB). Grazie, Presidente. 

Penso che nella mia dichiarazione di voto 
andrò ad  esprimere il mio voto favorevole a 
questa proposta di legge regionale che ha 
trovato anche un momento di confronto 
all’interno dell’Aula e non soltanto 
all’interno della Commissione preposta, 
quella guidata egregiamente dal collega 
Ciarla. Io penso che con questo lavoro, così 
come qualche collega prima di me ha 
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menzionato e grazie anche alla disponibilità 
dell’assessore competente, l’assessore al 
ramo, io penso che la Regione Lazio possa 
dire a gran voce che crede nell’eccellenza e 
crede nell’artigianato anche come volano di 
sviluppo per i territori, per quei territori che 
sono anche lontani da Roma Capitale, Roma 
Provincia, ma anche quei territori provinciali 
che occupano grande aspettativa in questo 
momento all’interno del panorama politico 
regionale. 

Pertanto, non mi dilungo ancora e do fin da 
adesso il mio voto favorevole a questa 
proposta di legge regionale. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
consigliere Vincenzi. Ne ha facoltà.  

 
VINCENZI (Pd). Grazie, Presidente. Per 
esprimere a nome della maggioranza il voto 
favorevole a questa legge, una buona legge 
che privilegia il rapporto positivo, 
propositivo in un settore produttivo 
importante strategico per la nostra regione, 
per il nostro Paese e che è il frutto di una 
proposta della Giunta, ma è anche il frutto 
prezioso, collaborativo del lavoro prima in 
Commissione e poi in Aula del Consiglio 
regionale, intendendo per Consiglio regionale 
indubbiamente sia i consiglieri di 
maggioranza e sia i consiglieri di 
opposizione, e quindi le forze, i gruppi 
consiliari di maggioranza e di opposizione. 
Di questo ringraziamo naturalmente per il 
lavoro proficuo l’assessore che non si è 
sottratto alla fatica dei lavori sia in 
Commissione che in Aula, l’ottima 
conduzione del Presidente della 
Commissione e dell’Ufficio di Presidenza 
della Commissione e, per quello che mi 
riguarda, sento il dovere di ringraziare i 
gruppi politici e i consiglieri dell’opposizione 
per il contributo propositivo che ancora una 
volta hanno dato su un atto legislativo che 
viene licenziato dalla Regione Lazio che 
sempre più assume i caratteri di una 
Istituzione in cui le forze politiche si 
confrontano lealmente, ma che poi insieme 
lealmente consentono di approvare delle 

buone leggi in favore delle nostre comunità. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’assessore Fabiani. Ne ha facoltà.  

 
FABIANI, Assessore. Solamente due parole 
conclusive, per esprimere il mio 
ringraziamento a tutti quanti voi senza alcuna 
esclusione. Credetemi, io ho apprezzato 
veramente molto il contributo che è stato dato 
nel corso dei lavori di preparazione del testo 
modificando la proposta in Commissione e 
modificandola positivamente ulteriormente 
anche in questo Consiglio.  

Io credo che abbiamo fatto una cosa buona, 
veramente buona e lanciamo un messaggio 
importante a un pezzo della società civile, a 
un pezzo del sistema produttivo della nostra 
regione. E’ il momento in cui appunto i 
messaggi positivi, ma anche gli strumenti, gli 
strumenti normativi e gli strumenti finanziari 
sono leve di grande importanza per riavviare 
il processo di sviluppo e rendere possibile la 
partecipazione di tutti.  

Voglio dire, credetemi, che io non 
considero questa legge la legge 
dell’Assessorato, per quanto modificata. No, 
io considero questa legge frutto di un lavoro 
comune, di un lavoro molto positivo, molto 
coinvolgente, e credo che poi anche 
nell’applicazione potremmo tener conto di 
tante considerazioni, di tante attenzioni che ci 
sono state sollecitate, che vanno oltre il testo 
stesso. 

Grazie ancora a tutti e buon lavoro. 
 
Votazione finale 

 
PRESIDENTE. Procediamo con la votazione, 
mediante procedimento elettronico, della 
proposta di legge n. 172 nel suo complesso. 
Vi invito a inserire i vostri badge 
nell’apposita custodia. 

E’ aperta la votazione. 
(Consigliere Segretario Petrangolini) 

 
(Segue la votazione) 
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Comunico l’esito della votazione: 
 
Votanti                                                   33  
Favorevoli                                             33 
 

L’Aula approva. 
C’è il voto del consigliere Cangemi che 

non è stato conteggiato. Prego, lo dica al 
microfono. 

Ha chiesto di parlare il consigliere 
Cangemi. Ne ha facoltà. 
 
CANGEMI (Ncd). Favorevole. 

 
PRESIDENTE. Benissimo. 
 
Presenti                                                        34 
Assenti per motivi istituzionali                     1 
Presenti ai fini del numero legale                35 
Votanti                                                   34  
Favorevoli                                             34 
 
 Hanno votato a favore i consiglieri: 
ABBRUZZESE Mario (PdL-FI), AGOSTINI 
Riccardo (Pd), AVENALI Cristiana (LpL), 
BALDI  Michele (LcZ), BARILLARI Davide 
(M5s), BIANCHI Daniela (LpL), 
BONAFONI  Marta (LpL), BUSCHINI 
Mauro (Pd), CARRARA Cristian (LpL), 
CIARLA Mario (Pd), CORRADO Valentina 
(M5s), DE PAOLIS Gino (Sel), DENICOLO’ 
Silvana (M5s), FARDELLI Marino (LcB), 
FAVARA Baldassarre (LpL), FORTE Enrico 
Maria (Pd), GIANCOLA Rosa (LpL), LENA 
Rodolfo (Pd), LUPI Simone (Pd), 
MANZELLA Gian Paolo (LpL), MITOLO 
Daniele (LpL), PANUNZI Enrico (Pd), 
PATANE’ Eugenio (Pd), PERILLI Gianluca 
(M5s), PETRANGOLINI Maria Teresa 
(LpL), PETRASSI Piero (Cd), PORRELLO 
Devid (M5s), QUADRANA Gianluca (LcZ), 
RIGHINI Giancarlo (FdI), VALENTINI 
Riccardo (LpL), VALERIANI Massimiliano 
(Pd), VINCENZI Marco (Pd), ZAMBELLI 
Gianfranco (Pd); CANGEMI Giuseppe 
Emanuele (Ncd). 
 

Sono assenti per motivi istituzionali i 
consiglieri: ZINGARETTI Nicola (Pd). 

(Il Consiglio approva)  
  

Pongo in votazione l’autorizzazione al 
coordinamento formale. 
  
(Il Consiglio approva) 

 
Votazione ordine del giorno D13/1 dei 
consiglieri Abbruzzese, Panunzi,  Ciarla, 
Lena, Righini, Giancola, Blasi Denicolò, 
Forte, Bianchi, Valentini, Tortosa, 
concernente: “Riconoscimento figura prof.le 
odontotecnici” (Odg  n. 48) 

 
PRESIDENTE.  A questo punto, dobbiamo 
mettere in votazione l’ordine del giorno che 
avevamo rinviato, a prima firma Ciarla. 

Ha chiesto di parlare il consigliere Ciarla. 
Ne ha facoltà. 

 
CIARLA (Pd). E’ un ordine del giorno,  
condiviso sia dai colleghi della maggioranza 
che dell’opposizione sull’aggiornamento 
della figura dell’odontotecnico. 
 
PRESIDENTE. Non ci sono dichiarazioni di 
voto.  

Pongo in votazione l’ordine del giorno.  
 

(Il Consiglio approva)  
 
 Colleghi, sospendiamo i lavori e 
aggiorniamo a mercoledì 11 alle ore 11,00. 
 Buona serata a tutti. 

 
La seduta è sospesa alle ore 18,34 
 
************************************ 
 

Servizio Giuridico Istituzionale 
Direttore Avv. Costantino Vespasiano 
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Responsabile Stefano Mostarda 
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